TRIMESTAR ABMESTAB ANNO 


BOLLETTINO POLITICO 


slantinopoli un grande fatto, che men- 
tre riempie 

Europa ; rimarrà memorabile negli. an- 
nali dell’ impero ottomano, - Parliamo 
dell’ ‘solenne: del Parlamento, 
con: l'intervento ‘del sultano, dèi suoi 
ministri, dei grandi dignitari dello Stato, + 
dei capi delle Comunità non musulmane 
e: degli agenti d’affari ‘delle potenze. 
Una “circostanza ché merita - d'essere 
notata è questa: mancavano gli agenti 
della Russia ‘e della Germania, i quali 
si. fecero. rappresentare soltanto + dai 


loro È 
RIO li pocizle abbiamo un 


sunto molto esteso, che i letiori trove- 
ranno (fra i-telegrammi. Il sultano ac-. 
cenna: alla grandezza dell'impero, che è 
possibile soltanto collavgiustizia ; i iri+ 
spetto ‘alle leggi @-la “buona ammini> 
strazione; deplora che ‘la ‘Turchia sia 
stata arrestata nella sua via progres- 
sista: da necessità di guerra ; enumera 
le-principali leggi ‘che il Senato è la 
Gsnera satànno chiamate a discutere; 
cerca di consolare i creditori * dello 
Stato, pur avvertendoli dellé stringenti 
necessità del Tesoro turdo; ‘ esprime” la 
speranza che la pace sarà conchiusa 
afiche col Mofitenegro ; conchiuile»ò1 
miîinifestare la fidticia che ‘i vincoli di 
amicizia e di simpatia® chie \inîstono la 
Turchia alla grande “famiglia ettropra, 
non saranno spezzati. Un' allusione di- 
retta.alla Russia ; l'abbiamo ‘laddove il 
sultano parla di intrighi..e. dì, eccita» 
menti colpevoli,.. che. paralizzarono gli 
sforzi e gl intendimenti civili e gene- 
rosi della Porta. 

È oggi che i deputati prenderanno i 
loro posti, 4 siamo  proprio»ouriosi di | 
vedere se anche colaggiù ; in questo 
strano Parlamento novellino”, destinsto 
pròbabilmente ‘a’ intristire come piatta” 
posta fuori del suo clima conyenienté, 
ci saranno le destre moderato, le  sini-' 
stre impazienti e i centri oscillanti. 

Non sappiamo, perché il telegrafo è 
muto in. proposito , se la grande ceri- 
monia di ieri a Costantinopoli è stata 
accompagnata dall'esultanza delle popo- 
lazioni. Una corrispondenza ;al..Zenpa 
dice che il malcontento è generale, che 
tutti sono di pàrero essere: preferibile 
una soluzione violenta ‘al prolungarsi 
inerescioso’ di questo stato dî cose: 
La popolarità di Abd-ul-Hamid è mol 
scossa al parì della sua saltite. 


ll telegrafo non ci ha ancor detto se 
ileprotocollo fu firmato dagli ambasoit- 
tori delle potenze; mancara. l’allesione 
del governo austro-ungarico, e non sap- 
piamo se questo ritardo dovuto a 
cause politiche o accidentali. Veramente 
non ci sembrano probabili dei tentea- 
namenti per parte del govorno austro- 
upgarico , molto più che il generale L 
gnatieff ,, partendo da Londra, toccherà 
Vienna prima. di giungere a Pietro- 
burgo. Notiamo peraltro il liaguaggio. 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETIR 
di amine Belt 
(tradotto dall'inglese 


Quando ogni cosa fu relativamente 
in silenzio nella casa è la lampada dello 
studio stava accesà nel refettoriò, è 
madama ‘rinchiusa nel salotto da pranzo 
in compagnia di alcuni amici è della 
propria madre, fu allora che scivolai 
nella cucina, pregai la cuoca di pre- 
starmi un lume per una mezz'ora, il 
che ella fece con tutta prontezza e, col 


lume in mano, salii quietamente al dor- | devo a me st: 


mitorio. : . 
Grande fu il mio rammarico. di tro- 

vare in quell’ appartamento un’ alunna 

che ‘s'era messa a letto indisposta e 


più che mai nel riconoscere fra le trine | aspettazioni parve mol 
del berretto da notte la faccia di Gi- {nie aride brame p 


nevra Fanshawe che sembrava, è vero, 


det; JB 
>» 


leaniza dei tre imperatori e combattere 
còn® più «energia la propaganda anti- 
ritisà, he si fa nell'Ungheria. Il dite 


ché le dimostrazioni degli studenti non 
sono tali da ferire, i sentimenti’ degli 


slavi, è an provare che i ministri . 
struttura morale degli slavi,. credendoli 
disposti a tollerare.senza.. proteste, l’a- 
poteosi idella‘ razza «che ii» loro 
fratelli ‘della penisola dei Balcani, e l’o- 
dio sistematico al A der che ha preso 
inviamo la causa dei cristiani d'Oriente. 
I Nòrd' corichude col manifestare la fi- 
ducig, ‘che il signor Tisza, d'accordo col! 
conte Andrassy, si adoprerà, pur vigi- | 
lando sugli interessi della monarchia, , 
a coadiuvare la. Russia nell'opera ripa- 
ratrice in Oriente. 

Tornando al protocollo, vediamo: che 
lo stesso Nord invita. gli amanti. «ella 
pace'a non abbàndonarsi a. un ottimi» 
sno ‘esagerato #d a non ‘credere. che, 
acdettito è firmato ‘il protocollo, una 
solhzione completamente pacifica! del 
quesito ‘or'ietitale si ‘dia oftenata. Ri 
mané un punto —sul quale, fra parda- 
tesi,, la Russia avrà calcolato molto, e 
pel quale avrà largheggiato in. conces- 
sioni da colpir.di, meraviglia .il Times 
eil mondo politico — è questo. punto 
è la Turchia.< 

{Europa d'accordo, che farà la Tur- 
citi. cite: finora non dato che promesse 
invàte di effettuare delle riforme ? < Se 
la Porta parsisto fe'suot vecchi errori, 
tiifto può ‘esser rimesso in quistiune e 
le prospettive del conflitto possono ri- 
nascere. Ma il protocollo. ci «larà per 
lo. meno.l’assicurazione che se un con- 
flitto venisse a scoppiaré, rimarrà loo;- 
lizzato: @ questa certezza, fosse pure il 
solòrisùltàto pratico dei' negoziati at- 
tufilmente ‘incorso, sarà semprè un suc- 
casso notevole. » Questa conclusione del 
Nord nn ci piace gran fatto. Anche 
prima che il protocollo fosse discusso 
@ approvato a Londra, si aveva la «po- 
ranza che il conflitto turco-russo avrebbe 
potuto essere localizzato. Se il trionfo 
che la diplomazia ha riportato oggi a 
Londra non dovesse servire ad altro 
che a infondere la fiducia negli animi 
che, ndo la guerra fra Ja Russia 
e là Turchia, l'incendio sarà circoscritto 
entro dati confini, per verità questo 
trionfo si risolverebbe in poca cosa. 
Chi non vede che un conflitto turco- 
russo è pieno di pericoli? chi può dire 
con. precisione come e quando e dove 
finirà questo conflitto? chi ci assicura 
che non avremo complicazioni molte e 
gravi? che l'Inghilterra si manterrà neu- 
trale? che l’Austria-Ungheria assisterà 
impassibile alla lotta che si agita ai suoi 
confini è che esercita un contraccolpo 
diretto sugli interessi de' suoi popoli? 

Un dispaccio della sera da Londra 
dice che esistono ancora delle difficoltà 
riguardo al disarmo per parte della Rus- 


addormentata in quel punto, ma (come 
me l'indicava anche un legg‘ero movi- 
mento delle ciglia) che non avrebbe tar- 
» a scuotersi dall’apparente sopore e 
al imporlunarmi colle sue ciarle quando 
meno l'avrei voluto. 

Preso adunque il mio tesorordal-cas- 
setto, mi diressi alle stanze di scuola ; 
ma la disgrazia mi perseguitava, Trovai 
le stanze tutte sossopra è le donne în- 
toute « ripulirle come era costum di 
fare una volta per settimana, Se ni 
tali na non iscoraggiata, e decisa a 
trovare la solitudine in qualsiasi posto, 
presi una chiave che sapevo ove, si cu- 
stodiva e, saliti. tre. piani di seguito, 
venni all' ampia, fredda , buia soffitta 
dove almeno ero certa che nessuno sa- 
rebbe venuto a interrompermî: nem- 
meno madama ella stessa. Chiusi la porta, 
collòcai il lume sovrd un vecchio c 
settone, indossai uno scialle perché l’aria 
era freddissima e, con mano tremante. 
per dolce in a, ruppi il suggello 
alla mia let 
Sarà lunga 


< ? .» chio. 


0 breve 
atre mi passavo la 


mano sugli occhi 
F ra Jovngi 
« Sarà frei 
Era affettuosa 


‘omente inumiditi. 


a 
è 


Alle mic limitatissime ) 
to affettuosa; alle | 
ve fuse pù che 


nol fosse realmente. 


| sia; ma che 


| giore dolcezza; era ciò chia por 
gioia dî quell'ist 


spera in un accomoda- 
mento. Intanto avvertasi all'altra noti- 
zia ‘eniente da Teheran, secondo la 
quei turchi fanno grandi preparativi 
nella prospettiva d’ una guerra colla 
Russia, e che y'è. un movimento. .con- 
tinuo. di truppe verso la frontiera russa. 
Si badi innoltre al fatto che fra il Mon= 
tenegro ela Turchia l’accordo è sempre 
più problematico. 


LA CIRCOLARE DEL GUARDASIGILLI 


‘ Pubblichiamo il testo della circolare 
dall'on. ministro Mancini inviata a’ pro- 
curatori generali .delle Corti d'appello 
intorno all’allocuzione pontificia: 

‘ Non esitiamo a dichiarare ch’essa ci 
pare tanto infelice per la forma quanto 
per la sostanza. } è 

@ l'on. ministro .di grazia: e giustizia 
doveva tacere 0 far doveva una risposta 
più ponderata‘ e più conforme alla di- 
gnità del governo italiano. 

Il Papa ha.con. l’allocuzione del 12 
corrente presa l'attitudine d'un preten- 
dente al trono anzichè del capo della 
cattolicità. 

Il suo Ji o non è più de' nostri 
tempi; è il linguaggio del partito legit- 
timista, del partito del diritto divino, 
Combattendo le istituzioni italiane, com- 
batte lo istituzioni tutte della civiltà mo- 
derna. Laohd@ la causa dell’Italia è la 
causa di tutto il mondo civile e di tutti 
i liberali, contro cui il Sommo Ponte- 
fico sì è sempre schierato. 

Le idee da'lui sostenute possono es- 
sera state espressa con maggior vio- 
lenza, ma non:sono nuove, Le trovate 
in tutte le encicliche e in tutte le allo- 
cuzioni, Sono ora svolte con maggior 
averbità nell'intento probabilmente di 
toglier ogni mezzo al suo successore 
di seguire un indirizzo mite e calmo e 
rassegnarsia’ fatti compiuti: 7 +13. 

Ma, qualunque siano gl' intendimenti 
del Papa, egli è certo che il tempo pro- 
durrà quegli effetti, a’ quali la volontà 
del Vaticano resiste. 


Gli atti del Vaticano contengono una | SUOTAPar ve, 


infinita serie di proteste contro ogni 


avyenimento,.grande o piccolo, di po-| desione del Papa come irriverente il ri 


litica 0 di diplomazia, cho derogasse a 
qualche sua pretensione. 1 Vaticano 
ha protestato contro ‘ogni progresso, 
contro ogni libertà, contro il trattato 
di Vesfalia come contro la rivoluzione 
italiana. 


L'Europa ha per ciò indietreggiato ? | parlerà più del suo potere temporale e 
La libertà religiosa , la libertà politica, ' 


la libertà di stampa non si sono diffuse 
e assodate ovunque? Tutte le istituzioni 


| 


politiche più esecrande, secondo il Sil- | 


labo, non diventarono il patrimonio de’ 
popoli civili ? 

Siamo in tempi;di dotte violente di 
principii, d'idee, di interessi gravissimi. 
La società è divisa in due campi. e il 
Vaticano soffia nel fuoco, sperando la 
propria salvezza dalla stanchezza degli 
animi più che dalla profondità de)le 
convinzioni. 


ri 


La povera insegnante d'inglese, leg- | 


gendo in una deserta soffitta, al fioco 


lumad®una cariftalueeia ud ai lettàra! nulla | 


più chè benbvola (hull'altrò, benchè 
a me paresse allora di 
Ì punto di una tà che forse pa- 
recchi non conoscono in tutta la vita ; 


non invidiaro ad una regina il suo pa- 


lazzo. 


na) godeva in | 


Certamente che una felicità derivata | 


fuorchè es- 


da tal sorgente 
breve; ma finchè durava era pura 
e squ ll dottor Giovanni r'avea 
scritto a lungo , con espansione ,. par- 
lando di scene passate davavti ai miei 
li convers mute 
to la beata quin- 


occhi e ai suoi, 
insieme ecc. ecc 


dicina da me a casa. E 
il più dolce, il y » diletto de- 
riravà «dalla conv mi fuccan 


è quelle pagine, ch'ei le 
titte non solo per compiaceri 


e stesso 


ora- 


bbe 0 cer- 


un piac 
non 


tro 
rse più mai, ma per 
provata, ciò si capiva dal 
an dettate quelle pagine ed 
era ciò che le aspergeva della mag 


stiale, d'ineffabile! 
seguito voi 
ma sia perdonato ogni male. li 


mi recasto sp 


| mente perdonato in grazia di si caro 


| nanzi la forma di una monaca. 


Sotadi Saitta mil iero) 


Ed il Vaticano ci giora, provando 
come l’Italia, abbattendo il potere tem- 
porale, ha compiuto una grande opera | meglio di riconoscere come abbia dato. 
di libertà e di progresso. A petto di essa | appiglio a non poche .censure con le 
sarebbero avvenimenti di importanza se- | sue circolari intorno alle processioni ed 
condaria la Riforma e la Rivoluzione ' alle corporazioni religiose, circolari. con- 
francese, se queste non fossero stati . trarie alle leggi ed alle dichiarazioni 
necessarie per poter far quella. fatte nella Camera, circolari che un 

Ma intanto che sopprimeva il potere | pretore ha potuto dichiarar nulle è di 
temporale, l’Italia ha creduto opportuno ‘ niun valore. In uno Stato veramente co- 
di non disurbare Pjo IX. L'ha trovato stituzionale tali errori non si dovrebbero 
sovrano e gli ha lasciate le sovrane commettere e, commessi,, non sid ovreb- 
prerogative. Nessun altro Stato sareb-‘ bero tollerare dal Parlamento. 
esi comportato con sì grande ed esem- | Ma ormai in Italia ‘pare si faccia di 
plare prudenza e moderazione. Al Papa tutto per oscurare il sentimento del de- 
come al più oscuro cittadino dovrebbero coro dello Stato e sostituire lo spirito 
bastare le franchige accordate dalla di parte alle ragioni della politica na- 
legge comune, ma a lui non bastano nép- zionale. Si pensa all’oggi e non a giorni 
pure le particolari guarentige conces-. difficili che possono sorgere ed î mini 
segli per legge speciale. ) stri si mostrano più solleciti de'volgari' 

Una condizione siffatta del Papato e applausi che della considerazione della 
dello Stato forse non potrebbe durare gente assennata. Eglino dovrebbero per- 
altrove, non potrebbe stabilirvisi nè suadersi che fra il Vaticano e la civiltà 

rvisi, Le occasioni di contrasti moderna è scavato un abisso e che 
e di coi | sono così fiequenti, ele a” d'uno @ l’altra hanno tracciata la strada 
evitarli si richiede il buon senso e il che debbono percorrere. Noi stiamo fe- 
temperamento della nazione italiana. Ma ‘eli a nostri principi e alle nostre leggi, 
l’Italia è ormai avvezza a questi perio- lasciamo che il Vaticano batta la via 
dici scoppi d'ira santa, 6 non se né che spontaneamente si è aperta, colle 
commuove. L'alternativa posta dal Papa: E*ndosi coi conti di Chambord, coi le- 
o sovrano o prigioniero, è cosa da me- fittimisti, ‘coi rettogradi di ogni risma 
dioevo. A”nostri. giorni ognuno è so-. ® con un passato ormai dichiarato ir- 
vrano in casa propria, ognuno può stri-  revocabile. 
vere e stampare, senza sottoporsi a un 4 pers be Ste | 
sigle proroga: Ma ca crollo api dl Did, 
Pro Ieri e rin pine 

Roma, 1? marzo 1877, 


meno. tornano pericolose. — 7 

Non c'è paese, come l'Italia, cho più. sono dotandat trziai pr concreto debe 
rettamente distingua il Papa dal sovrano. basi procedere per rento di stampa contro i 
Le allocuzioni pontifice, come quella del Let caio rr di Lelazat 
pisa di ati spedita gal: GEE PL NEO E EEA TAEA TE 
del capo della :cattolicità. In esse il Papa, 52 unità o grande: faccia lle altre na- 
anatemizza la civiltà, di cui è frutto 10 a e e e rat 
caduta del potere temporale. In Europa i adopera in quel documento con- 
erano già state soppresse. tutte le .so- Italia è le sue leggi «d istitu- 
vranità episcopali; non ne restava. più 
che una, la maggiore, e anche questa 


dell’ingratitudine del Papa e vantando 
la generosità propria. Esso avrebbe fatto 


zioni, 0 per 
che lo rogge per volontà della nazione, come 
sé non fosse uno Stato legittimamente costituito, 
| riconosciuto 6 rispettato da tatti gli altri go- 


Sarebbe così assurdo lo sperare l’a- | vole relazioni internazionali. 
chiederla, 

Noi non abbiamo mai creduto alla 
conciliazione. Prescindendo dall’ animo 
del Pontefice, il Sillabo ne sarebbe un 
ostacolo insuperabile. Ma crediamo che 
il giorno vengà, in cui il Pontefice non 


nale, che non si ha ritegno di qualificare suna 
pazione, contro le libere istitazioni, i poteri le- | 
gittimi dello Stato è le più importaati loggi | 
riforme approvata dall'autorità concorde dei duo | 
rami del Parlamento e sanzionato dal Re, | 
Con rogge alle passioni piero di | 
prerogative a franchigie, non hanno esempio | 
È altri Stati cattolici, decretato dal Re e dal 


si rassegnerà alle condizioni nuove dei | Parlamento per assicurare la piena indi, 


ta 
tempi e fors'anco riconoscerà nel cnor RR n dona vira Sommo | 
suo che la sua libertà è cresciuta, nella | ;;% ale ere la discorso | 


stessa guisa che crescerebbe la sua au- 
torità, se facesse risuonare parole di 
pace, di concordia, di protezione de' 
miseri e degli oppressi, in mezzo a 
questa assidua battaglia che combatte la 
società, la quale ora egli vorrebbe ren- 
dere ancor più divisa con accenti d'ira 
® di furore. 

Il governo italiano toglie però alle 
proprie parole ogni serietà, lamentandosi 


ed indipeadente, sol perché la in- | 
dipeadenza «i vorrebbe fer consistere nell'esor- | 
citare, a nome della religione, una sutorità ed | 
una dominazione nelle cose politiche 0 pel poter | 
giudicare e condancare le leggi © le intituzioni | 
civili degli Sat:, dismandendo cosi i popoli dal 
prestare ad ese lenza ed ossequio. Î 
Vi si anvunzia senza velo il persororante pro- | 
posito , anch'emo «i carattare politico , di pro-! 
fittare di ogni favorevole occasione per disfare, | 
na fosse possibile, il muovo Ragno Italiano, @ 
por ricuperare al Papato il cessato potere tem- | 
porale, tuttochè riconosciuto della nazione ia- | 


—_———_ + ———';r’’metmé. 


sono stata lassù. 6 ho veduto qualcosa; | 
andate e guardateci, tutti ! 

Avevo detto tutti , perchè sul primo 
la stanza m'era sembrata piena di gente; | 
ma in realtà non v'erano che quattro | 
individui: madama, .suo fratello, sua 
madre e un altro signore che discor- 
réva con quest'ultima e aveva le spalle | 
rivolte all'uscio. 

Dovevo esser pallida come la morto. 
Tutti s'alzarono costernati e m'affolla- 
rono d’interrogazioni, Alquanto rincorata | 
dalla presenza di due signori, li esortai | 
a seguirmi per vedere ciò che avevo | 
veduto io e li precedetti. A un tratto | 
mi s'affacciò il ricordo della mia pre- | 
ziosa lettera : spiriti o creature mor- 
tali che fos 


ancorchè passeggero beneficio... 

Ma, è mai possibile che vi siano de- 
gli esseri maligni diversi dagli umani e 
che invidiano ad altri le loro gioie? 
hanno infinenze occulte che infestano 
I e l'avvelenano per noi ?.. Che era 
ciò che apparre a un tratto ai miei 
cechi ? 

Avevo sentito un suono e poi distin- 
tamenie un. rumore di passi nel buio 
recesso, dove pendevan gli abiti, come 
malfattori dalla forca. Volsi lo sguardo 
è benchè il lume che rischiarava la va- 
sta soffitta fosse scarso, vidi..... voro 
come è vero ch'io vivo..... vidi nel 
mezzo di essa sorgere una figura tutta 
bianca e nera, avvolta in nn lungo 


manto nero, col capo velato e bendato ro quelle a me apparse, 
di bianco... Si, lettore, pensa ciò che dovevano pure affrontarsi per amor 
tu vuoi , chiamami pazza , sognatrice, | suo. M'affrettai quindi quanto mi fu 
esaltata , ma devo dichiararti che vidi | possibile, massime che sentivo gli altri 
perl’ appunto entro quella soffitta , in | alle spalle. 

quella sera, in quell'ora, apparirmi di-| Aimè! quando giunsi alla soffitta, 


tutto era buio ; 


non vi era più lume. 
Per buona 


sorte taluno (madama, io 
solita calma e buon 
senso) aveva portato seco un lume dal 
salotto , mentre salivano con 
esso, un ra si diffuse nella soffitta 
© rischiarò il cassettone su cui avovo 


Non mandai un grido, ma tutto il 
sangue mi gelò nelle vene ; se la 
forma mi si fosse accostata mi saroi 
anuta per certo, Ma quella s'allonta- 
ra ed io fui in un attimo all’uscio. 
Non ne scendessi tutto le 


si credo colla sua 


scale. So che per is > evitai di en- | posato andela che giaceva allora 
trare nel refettorio « lanciai inxace. { rovesci ma, la mia lettera non c'era 
salotto di madama, esclamando; più. Dovera ,..dov° era essa? A lei 


— V'è qualche cosa nella soffitta; f pensai allora e non alla monaca 


incora contro l'Augasto Sovrano | 


veni, coi quali vive nolle più regolari e bene- | 


ss, : i 
PAOan o 4 6 pt 


pubblico ministero a non Îl fatto impus 
Rito ed a promuovere contro i colpevoli l'aler- 
clio dell'azione penalo a norma della è 


Nondime-o il ministero attuale, forte 
della ava fedo all'unità od alla Vite della pan 
tria e dolla sua vigilanza contro le macchina» 
zioni del partito elericale, reputa questa una 

fa, ocensione per dare sì mondo una se 
prova della coscienza che ha il Forno 
italiano della Pra forza @ dignità, è dei suol 
sontimenti d'illimitata fiducin nel paose è di 
longanime tolleranza, spinta oltre ogni limito 


' esprimere senza roticevze 
il voto politico della distruzione dello Stato @ 
nuo governo, 

Non. intendo al corto impediro allo SS LL, il 
coscienziono adempimento del loro doveri, ed 
anzi raccomando di procedere in conformità 
delle leggi contro le riproduzioni a stampa del» 
l'allocuzione pontificia, allorchè siano accompis- 
guato da criminose manifestazioni di adesione, 


L'allocuzione insorge con veemenza contro la | da voti per la sovversione dello Stato e da ol- 
volontà del popolo italiano ssprensa col suffragio | t"3ggi0 alle suo leggi ed agli atti dol governo, 
di solenni plebiseiti, contro la sovranità nazio- | *GUalmente che contro acritti od articoli rela» 


tivi all'allocuzione medéilma, allorchè contee 
gano gli nooeunati reati. 

Ma non solamente noc ondiao che si proceda 
ceredo anzi a nome del ministero dover consì- 
gliare il contrario, finchè ei tratti della vem- 

ice riproduzione per le del testo del- 
pic pprasaota ager; i sonza favore= 

commenti è su qualanquo specie di 
Siecnall, Meiloninio Melania PACI 
gii occhi del popolo italiano ed abbandonandone 


| l'apprezzamento al suo buon senso, di cui ebbe 


già a daro cotante prove. 

Così avrà novella 0 luminosa dimo» 
strazione, se il Pontefice in Roma non solamente 
goda di uns completa libertà ed indipendenza 
dell'esercizio del suo ministere spirituale, ma 
sperimenti la generaità del governo italiano 
ache quando dall'ufficio religiono traamodi nel 
campo politico fino a vilipendere la sovranità 
Be rey ed a fantare coi suoi ecsitamenti la 

lidità 


può attingere 
{l clero italiano, divengono la più eloquente 
giostificazione della logittimità e necessità del- 


— La mia lettera! la mia lottera! 
— esclamai nel mio dolore quasi fuori 
di me e torcandomi le mani. Ah, ‘cru 
dele destino! Avere il mio bricciolino 
di godimento strappato dalle mie labbra 
innanzi che l'avessi per bene gustato! 

Non so che cosa facessèro gli altri; 
non potei più badare a loro; mi dires- 


| sero domande a cui nòm'seppi dare ri- 


sposta ; frugarono per tutti i canti è 
trovarono scompiglio negli abiti appesi, 
una rottura nell’ abbaino e non so che 
altro ancora. So che la saggia conclu- 
sione si fu infatti che qualcuno o qual- 
cosa era passato di lì, 


— Oh, an'hanno preso la. mia let- 


| tera! — seguitavo a. ripetere, pian- 


gendo, nella mia disperazione. 

— Quale lettera, Lucia? Mia cara 
Lucia, di che lettera parlate? — chiese 
una ben nota voce al mio orecchio. 
Potevo io prestar fede all'orecchio? No, 
e volsi lo sguardo meravigliato a cer- 
car contezza del vero... Era dunque 
vero? era ie che colui che aveva 
scritto quella lettera mi fosse vicino? 
Che il dottor Giovanni Bretton fosse 
meco nella buia soffitta? Sì; era pro- 
prio così. i era stato chiamato in 


quella medesima sera per far alcuna 
prescrizione per la vecchia madre di 
madama Beck che si sentiva male , ed 
era egli stesso quel signore che teneva 
rivolte le spalle all'uscio quando entraì, 
(Continua) 


crop n n erat 

4 zi @ meno k 
zione in questi ultimi tempi par estraneo scopo 
| Mi accusino ricevuta della presento circolare. 
informato di procedi= 

‘rel PA 

Il Guardasigilli 


relazione 
‘Ministro dî grazia e giustizia e dei culti 
Mancini. Ri 


if ego PR Lio 


n EE ST NICOLE 
QUESTIONE D'ORIENTE 


Nettavsenolia militare nai Pancatti va Co- 
 stantinopoli sarebbe avvenuta la seguente 
scend, Secondo la Politische Correspondenz: 

<« Tutte le sere, dopo la preghiera, i fre- 
quentatori di quell'istituto devono acclamare 
al sultano colle grida » Padischahim Tschok 
Yascha! —' La sera del 15 essi rifiutarono 
di fare queste acclamazioni e fegero all'us 
nanimità fin evviva a° Midhat pascià. — I 
promotori furonò arrestati è pottati inca- 
tenatì nello carceri del Serraschierato. Fu- 
rono pure arvestati parecchi so/tas ,, © ieri 
il vapore, da guerra, Assyr è partito con un 
gran numero, di essi per la fortezza di San 
Giovanni d’Acri.' 


La stessa Correspondeni ha da Sign (Dal- 
mazia), în data del 47, che una carovana 
turca, scortata da 500 soldati turchi, diretta 
per -Livno, venne attaccata da 200 insorti, 
Dopo un combattimento che durò tre ore, ; 
gl’insorti furono ‘respinti sino' a Kadinù- | 

‘bukoa, colla perdita d'un morto e di due 
feriti. I turchi perdéttero due nomini. 


| 


Ù La Neue: Freie Pressé ha per dispuocio 
da Pera, 17: 
« Il territorio serbo è ora interamente | 
rito dallo truppé ottoniine, Lo sgom. | 

bero sì compià nel massimo ordine, è fra | 
i comandanti «dui due eserciti si scambia» | 
rono=segni d'amicizia, 
« Il sultano ha ieri visitato, in compa- | 
gnia del ministro della: guorra e della ma- 
rina, gli stabilimenti d'artiglieria. » il 


* 


Serivono da Belgrado, 14, all'Algemeine 
. Zeitung: | 

« Dopo la conclusione della pace, nei | 
nostri circoli governativi’ si sta compilando 
con, premura le liste delle perdite durante 
la guerra del 1876. Quantunque questo la- 
voro non sarà terminato tanto presto, ho - 
saputo da un personaggio appartenente allo 
stato. naggiore generale che la cifra dei | 
soldati serbi ‘morti o foriti in guerra a- 
acendo'n cirea 40,000. Questa cifra, che sa- | 
rebbe doristderevole anche per uno Stato | 
più potonto @ più grande della Serbia, è 
per questo piccolo paese una sciagura tanto , 
maggiore in quanto che deve aver per cone 
seguenza, una diminuzione dell'attività in- 
dustriale e «lella capacità tributaria. Ora 
che la cifra dei contribuenti ‘sarò ridotta 
d'un quinto, la cassa dello Stato dovrà sof- 
frirue. Si aggiungano i danni sofferti ‘nelle 
provincie di confine, Zaicar, Knajovat ed 
Aloxinate, che dai rispetti pefetti furono 
salcolati sd 14,500,000 zecchini (circa 120 
milioni di franchi), © quelli per perdite di 
munizioni, jarini, provviste, eve, e si avrà 
una sona cospio! lassime per un paese 
di risorse limitate 'è la Serbia, » 


M 
UN NUOVO ATTO DELL® CURIA ROMANA 


Sotto questo titolo la... National Zeitung 

del 47 pubblica un articolo in cui richiama 

È l’attenzione sul risveglio che sì va mani» 
festando dappertutto» nel: campo cleriento 
in questi ultimi tempi. I discorso del conte 

di Chambòrd' ai negoziatiti marsigliesi, le 
nssemblod’ donvocate in Austria per far pro- 
pagalda clericale ‘inche Jn, quel paess © 

” per-ino in Ungheria, la, recente allocuzione 
pontifieia che respinge ogni idea di tregua 
anche apparente coll' Italia, eoco altrettanti 
indizii delle velleità bellicose della Curia. 
« Fra questi tentativi, proseguo la Na- 
tional Zeitung, è notevole Îl decreto: pub- 
blieato in data del 90 gennaio dal Papa, 
col qualo %i modifica, in modo affatto carat. 
teristico , la professione di fede usata dal- 
l' epoca del suo predecussoro Pio IV © che 
devono fare i vescovi ed altri dignitari 
ccolesiastici alla Jora ereazione. Nella for- 
mola sinora adoperata, era compresa la 
citazione dei « sacri canoni 0 coricilit ceu- 
monici » facendosi specialo menzione del 
‘sonellio Tridentino, Non vi sarebbe stato 


5 
3 
È 

k 


trosì il Concilio Vaticano che dopo una pausa 
di oltre tre secoli ; ha nuovamente arrio- 
chito il tesoro della verità della fede, se 
ciò fosse avvenuto immediatamente ed in 
rapporto alla proclamazione doi dogmi, va- 
ticani, Allorchè, però dopo un intervallo di 
quasi sette anni ,, sÌ viene appunto ora a 
prescrivere quella inserzione, non si può a 


tanto più che la menzione della costituzione 
« sul primato è la dottrina infallibile del 
pontofice romano » si allontana dalla for- 
nola sinora usata ed ha una tendenza evi» 
dente. 


« Senza dubbio questa tendenza è rivolta | 


in primo luogo contro quegli Stati, la cuî 

politica ecclesiastica ha saputo serbare una 

i apparente attitudino neutrale verso il dogma, 

quiche si evita bensi ogni. riconoscimento 

ulficiale del modesituo mentre non solo si 

lascia che abbia vigore, ma anzi si pro- 
muove indirettamente. 

«Sono gli nomini dj Stato dell’ equili- 
brio politico-ecelesiastico, il signor von Lutz 
# Monaco ed il siguor. von Stremayr a 
Vienna, ai pani il Papa presenta un pro- 
blema quasi insolubile col nuovo decreto. 
L'ora di quel sistema di riguardi, che si 
contentava d'una sottomissione passiva al 

. dogma dell'infallibilità anche presso i più 
eipvati dignitari ecclesiastici, è passata. 
La Curia vuole liberarsi, una volta per 
sempre, dalla cura di respingere individual 
‘mente elementi poco fidati dei gradi geran- 


nulla di ‘strano so vi si fosso compreso al-! 


iueno di annettervi un significato speciale, | 


ione ‘sistematica 


il decreto non-può avere Una note- |! 


‘vole influenza. Ad ogni la | posizione 
del governo è già ira indicata di 
‘fronte ad ‘ogni tentativo di applicarlo, dalle 
leggi al pari*che dalla logica del contegno 
sinora serbato, ; f 

« Non.si ssarebbe mai creduto che il 
monîlo potesse rimpiangere ancora i tempi 
del cardinale! Antonelli come quelli di re- 
lativa moderazione da parte «della Curi: 
Ciò che accade ora dopo la morte dell'an- 
tico segretario di Stato di Pio IX ci dà la 
SE e e 
vediamo la gerarchia romana rienminciare 


adottare passi comuni per resistervi. » 


© LA RELAZIONE SULLA LEVA 


L’egregio tenente generale Federico 
Torre, incaricato della Direzione gene- 
rale delle leve e della ‘truppa, ha pub- 
blicata la Relazione" all'on. ministro 
della‘ guerra, della leva sui giovani nati 
nell’anno 1855 e delle vicende dell’eser- 
cito dal 1° ottobre 41875 al 30 settembre 
1876. È ùn importante lavoro condotto 
con la diligenza di cui il generale Torre 
ha già dato prore. nelle Relazioni pre- 
cedenti. Come abbiamo fatto «gli: anni 
scorsi ,, così, anche quest'anno riassume- 
remo le principali notizie raccolte in 
questo volume confrontandole qua e là 
colle corrispondenti degli. anni prece- 
denti. 

Incominciamo dalla forza della truppa 
a'ruolo, sia‘sotto le armi, sia in con- 
gedo illimitato, ripartita ‘per grado d'i- 
struzione militare ricevuta. Essa è come 
segue 

Istruzione regolare di prima categoria: 
al 30, settembre 1865: 000; id. 
4870: 323,000 ; id. 1876: 512,000. 

Istruzione incompleta «li non oltre due 
mesi: al settembre 1865: 0; id. 1870: 


| 39,000 ; id. 1876: 275,000. 


Con nessuna istruzione militare : al 
30 settembre 41865: 104,000; îd. 1870: 


! 443,000 ; id. 1876 : 97,000. 


Totale della forza a ruolo : al 30 set- 
tembre 1865: 460,000; id, 1870: 604,000; 
id. 1876: 884,000. : 

La' forza effettiva di truppa sotto le 
armi al 30 settembre 1875 era di nu- 
metro 154,000, ed al 30 settembre 1876 
di 150,000. Bisogna però ricordare, che 
è questo il momento in cui la forza è 
minima, imperocchè non vi sono che 
due classi sotto lo armi, perchè la classe 
più vecchia fu congedala iu sottambre, 
è la nuova non venne sotto lo armi che 
in principio del successivo xrennaio. 

Fra i giovani nati nel 18.5 ed ar- 
ruolati militari nel 1875, in tutto il Re- 
gno, sapevano leggere e scrivere solo 
il 44,45 cento. I circondari» che 
diedero il miglior ‘contingente d'istru- 
zione letteraria sono quelli ili Valsesia 
(Varallo)., che diede il 93 per cento; 
Biella il 92; Ivrea 188; Aosta l'86; Pal- 
lanza 184; Sondrio 184. Tutti gli altri 
circondari del’ Regno diedero meno del- 
180 per cento di giovani che sapessero 
leggere o scrivere. 

Se spingiamo lo sguardo al risultato 
della leva degli ampi precedenti, osser- 
viamo che, per tutto il Regno, i gio- 
vani di leva che sapevano leggere e 
scriver»; furono pei nati nel 1849, il 
234,90 per cento; pei nati nel 1850, i 
35,07; pel IS5I, il 98,57; pel 1852, ii 
30,77; pel 1853 il 42,58; pol 18 

13,12; e pei mati nel 1855, come ab- 
biamo già detto, il 44,45. Vi ha bensi 
un progresso annuale, ma raggiunge a 
pena l'uno e mezzo per cento; e perciò; 
prima di arrivare ad una media d'al- 
meno 90 per cento, come sarebbe a de- 
siderare; occorreranno ancora molti 
anni. 

A queste notizie relative all'istruzione 
aggiungiamo le seguenti : 

All'atto del congedamento delle classi 
sapevano leggere e scrivere : 

Della classe del 1846 congedata nel 
‘1871, il 00 por cento; classe 1847, con- 
godata nel 1872, il 05: classe 1848, 
congedata nel 1873, l°85; classe 1849, 
congedata nel 187 
congedata 


congedata nel ls 
congedata nel 1875, il 93; classe 1$ 
congedata nel 1870, il © 


| Si noti che a cominciare dalla classe 
1848 Tu stabilito che, all'atto del 
gedamento della classe, quelli che non 
sapevano leggere è scrivere sarebbero 
trattenuti sotto le armi finò al compi- 
mento della ferma legale, A questa di- 
sposizione devesi esclusivamente attri- 
buiréè il notevole progresso avvenuto 
fra Ta classe di lora del 1849 e le suc- 


con- 


cessive, 
| I militari che sì trovavano alla re- 
clusione militare o alle compagnie re- 
clusi per iscontar la pena, erano al 
30 settembre dell’anno: 
Ì 1870 1518 

1650 
| 4735 
| 1098 
| 1637 

1232 

1212 


Le diserzioni, non tenuto conto di 
250 uomini circa all'anno della 2* ca- 


la sua guerra contro il potere dello Stato; ' zione di tutti coloro che si occupano 
non reputiamo però impossibile che questa | delle condizioni del nostro esercito. 
recente ‘offensiva induca gli Stati colpiti ad ‘ Questi, non ne dubitiamo, consulte 


| di quelle condizioni può dirsi lo  spee- 


I renitenti alla leva furono : 


Classe 1840 4,20 per cento i 
190. tie” si 
ASSI SRO, 
1852 37 
ti E 
1854 | 
1850 3,50 


Oltre queste notizie la Rélazionéè del 


chè troppo lungo” sarebbe il Niferire, 
ma che certamente meritano )’ atten- 


ranno il volume ila noi annunziato, che 


chio fedele. 


(X) Napoli, 19 marzo. — Ieri nella 
sala a pianterreno del palazzo Siracusa, di 
proprietà di S. A, il principè di Carignano, 
si tonne l'annunziata riunione dei propric- 
tari di questa città e provincia, L'adunanza 
fa numerosa ed imponente; c'erano 600 è 
più possidenti, tra i quali'i principali tap- 


generale Torre molte altre ne contiene | 


presentanti dell'aristocrazia che posseggono | 


beni in tutte le provincie napoletane. La 
presidenza fu data all'on. Gallotti, e pre- 


| sero la parola il signor De Zerbi, il duca. di | 


Castellaneta, il sig. Orlandi, ex-deputato di 
Pozzuòli, il principé di Cèllammare ed al- 
tri. La'legge proposta di ruvisionù ai fab- 
bricati fu oggetto di vivi biasimi e di gi 


mento che detta dato che venga ap- 
provata, arrocherà alla tassa fondiaria; si 
dimostrò la ingiustizia di non garentire î 
contribuenti, vietando loro di poter a dirè, 
nelle quistioni controverse, la giustizia «ci 


giorno, col quale si dichiara arbitraria «d 


il 
i 


ua) sorio . 
crap 7 | nente l'esame in merito che 
ste osservazioni. Si dimostrò il grave 20” | dovoro fare delle domando e dei documenti 


che fa di tanto in tanto la sinistra napole- 
dana, 


gidgo dei'soliti 


ancora d 
nuovo genere 


opposizione 
fa . 

Tio} chel ieri dal 

i che da ‘det 


tano legge ed impongono i loro candidati 
alle provincie. 


È sperimi ‘di 


tre parti, per vedere quale sconforto negli. 
uomini e nei princiyii essisti 
ceduto alla cieca fiducia con cui 
tim anno or sono. E in tutto questo ! 
moto l'opposizione dei liberali moderati. 
tranquilla, serena, ragionata, dimostra pu- 
ranco la differenza che la distingue dalla 
passione d'una volta. 


IL DEBITO PUBBLICO 

L 
nerale del Debito pubblico, ha indirizzata 
una circolare alle Intendenze di finanza, 
colla quale accompagna loro l'invio del- 
l'Istruzione sull'ordinamento del Gran Li- 
brò. (Firenzé, Stamperia reale) 
11 comm, Novelli riconosce ; con soddi. 
stazione - che 
dlico, da che 


rando per quanto specialmente ri; 
tenuta dei registri, il maneggio dei lavori 
e la sollecitudine nella trasmissione delle 
domande, La parte in, gni, rimane ancora, 

cosa a desiderare è quella concer- 
le '‘Intendenze 


per riconoscere, prima di ricevere le di- 
chiarazioni di consenso e di trasmettere, le 


| domande e i documenti alla Direzione ge- 


tribunali, e fu approvato un ordine del} 


onerosa la proposta ministeriale. Fu isti-' 


tuità una Commissione, la quale Uovrà tra- 
smettere queste rimostranze al governo 
del Re. 


| da noi annunziata. Essa ri 


Questa riunione o meeting di ieri è po-- 
tevole, perchè essa non fu raccolta dai sc-, 


liti politicanti , n+ a suon di gran cassa, e 
all'ombra della solita bandiera che facendo 
il giro per le principali vie raccolse în al. 
tri' tempi una folla di curiosi. A questa riu- 
nione i curiosi mancarono ; tutti invece e- 
rano interessati a tutelare gl’interessi della 
loro proprietà, e. furono visti per la prima 
volta î cosiddetti conservatori e cattolici 
dellaeittà, ‘mescolarsi ‘ai liberali moderati, 
non' per fare una rimostranza politica , ma 
per protestare contro l'aggraramento delle 
imposte che prima del 48 marzo non fa- 
ceva parte del programma della sinistra, E 
con meraviglia ed insieme con piacere i 
liberali moderati intesero pronunziare dal 
duca di Castellaneta le seguenti parole: « Il 
ministero passato ha lasciato al presente il 
beneficio del pareggio; ad onta di questo 
beneficio, il ministero presente, che si di- 
ceva nato per riparare le vessazioni dei 
suoi predecessori , pensa Învece ad accre- 
scere le imposte; forse per lasciaretal mi- 
nistero futaro il còmpito di toglierle; ed in 
altre parole esso tende a ridurci alla mjse- 
ria oggi per farci ricchi domani, » Queste 
parole ehe furono calorosamente applaudite 
da tatta l'adunanza, interpretarono la von- 
vinzione di tutti; e gli applausi dimostra- 
rono' che oramai i! gran fatto della : parte 
moderata , il pareggio , deriso , beffato dai 
suoi avversari, è degnamente apprezzato tra 
le file di quei conservatori che sì sono per 
47 anni mantenuti» estranei ad ogni ing 
renza nella vita pubblica , e che essi pos- 
sono ora fare il paragone: tra quella parte 
che per fare il pareggio dovè per necessità 


ricorrere a gravi imposte, e quelli che ‘ 
vènuti al potore quando il pareggio è fatto, * 


invecè di scemarle | come prima avevino 
promesso, le aumentano, inventando nuovi 
vessitori sistemi. per esigerle. 

E bisogna notare un’altra cosa. I pro- 
grossisti invitati alla riunione di ieri non 
intervennero; ma' essi hannò inteso il L 
sogtio dî muoversi è fare qualche cosa, in: 
tando, ma con poca prudenza i loro avver- 
uiriî. "E dapprima Il Roma si è meravi- 
gliato forte che coloro i quali farono i so- 
stenitori delle tasse, oggi ne sieno gli av- 
vèrsari} e poi l'Associazione del Progresso 
ieri stesso, dice il Roma, si è riunita ed 
hà invitato la sua Commissione finanziaria 
a rifurire sui progetti finanziari del mini- 
stero, Pannicelli caldi, 
freddo di ciò che è stato effetto d'uso spo 
taneo sentimento di tanti ragguardevoli 
prietarii delle nostre provinci 
questo è un segno dei tempi e degli umori 
della sinistra napolitana. I suoi uomini po- 
litici che hanno solleticato per 47 anni le 
più incomposte ed inconsiderate passioni, 
che hand sempre promesso di scemare e 
togliere le imposte, che hanno alimentato È 
più strani desideri, che hanno largheg: 
con ogni sorta di promesse, ora veggono le 
grandi disillusioni che sono seguite, veggono 
il vuoto che si va facendo a poco a poco 
ad essi d'iutorno, veggono tutto ciù, e son 
costretti a seguire l'antico sistema, a bron» 
tolare di tanto in tanto c 
a dire che esso non ha saputo attuare i 
principli del partito, che esso non ha vo- 
luto mettere in pratica il programa di 
Stradella. L'artifizio è grossolano è non in 
gannerà alcuno, La sinistra napoletana non 
ha il coraggio di confcesare che questa si- 
tuazione è effetto dalle smodate promes 
da essa fatto; non ha il coraggio di con- 
fessare che per abolire le tasse bisogna abo- 
lire le spese, che per provvedero a nuove 
speso che essa ha fatto intravvedere sem- 
pre necessarie per queste provincie, bisogna 
provvedere ‘con nuove tasse, e descrive an- 
cora alla gran massa anelante che lo sta 


od imitazioni a | 


nerale, se ogni cosa sia in piena regola 
per dover credere che l'operazione richie- 
stà si possa senz'altro eseguire. 
Ciò, come osserva la circolare, è cagione 
di gravi e fondate lagnanze;| e. a togliere) 
quest'inconveniente è destinata l'Istruzione 
tutte le. 
disposizioni legislative e regolamentarie con- 
certienti lè iscrizioni è î titoli, le operai 
zioni ‘di ‘tramutamento, di ‘traslazione, di 
vincolo, di svincolo, d’espropriazione ed al- 
tre, le opposizioni, il pagamento e la pre- 
serizione delle rendite consolidate, ecc. 
Molto opportunamente la Direzione ge- 
merale del Debito pubblico ha disposto che 
questa Zstruzione sia posta în vendita, giac- 
chè può interessare molte persone, oltre 
gli impiegati ai quali è principalmente de- 
stinata. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Reichstag approvò in prima lettura, 
nella seduta del.17, il progetto di legge, 
secondo cuì si possono promulgare |eggi 
d'interesse locale per 'Alsazia-Lorena col- 
l'adesione del Consiglio federale è senza la 
cooperazione del Reichstag, ‘quando vi sia 
\a sanzione del Consiglio provinciale del- 
l Alsazia-Lorena. I deputati. autonomisti 
Gerber e Simoui si dichiararono sull'am= 
minîstrazione, sulla composizione del Co- 
mitato ‘provinciale, che potreBbe'essere ri- 
tenuto come vera rappresentanza nazionale 
soltanto se risultasse da elezioni dirette. I 
deputati Bergmann e Schueegans si di- 
chiararonò in favore del progetto dal punto 
di vista della conciliazione e della politica 
pratica. Schnoegans dichiarò che, quantun= 
que appartenente all'opposizione, appogzie- 
rebbe il governo finchè andrà col pro 
gresso. La seconda lettura avrà Inogo il 49, 


I giornali di Leopoli haiad' da Pietto=! 
burgo che due difensori dei socialisti, con- 
dannati nell'ultimo processo di Mosca, fu- 
rono esiliati dalla Russia per ordine dello 
crar. 

Numerosi aderenti di sètts auti-cristiane 
farono deportati in S'beria. 

Il ctu dei negozianti di Pietroburgo fa 
disciolto per l'acensa di alealti” verso il, 
governo. 


I, è P 
ssi furon‘ & 


] 
| che ha dasciato,,tutto.:in, regola, ma egli 
io comm. Novelli, direttore ge- 


servizio del Debito pub- | 
| di finanza) è fndato costantemente ‘ miglic 


( 


patrie 


Dice che le divergenze I) 
non sulle cifre, ma sugli apprezzamenti che 

dalle cifre scaturiscono. n Ù 
L'oratore crede che sia stato un berieficio* 


nà 


—_—______—_______ 
de Sesiveza. 1a arto Tpemmeemiti 160 xa 


PICCOLO” CORRIERE DI ROMA 


è dinisarare* ‘1 i dating 
«dall'ira, si reste- 


Se 


terà 1 ll i son ti diverbio fra loro 
|a; quest le armi. pi 0 venuti a fier Fer) oro; 
dendo pérpunto di la necess sa si sono a nè mi ‘hè ingind 
Italia d'avere , nel minor tempo pos-.| rie, alla fine delle quali la moglie, fuori di 
le, 600,000: fucili. sè i — 


L'oràtore esamina le: Relazioni ‘dell’ono- 
revole Ridotti e delle Commissioni! parla- 
mentari della | precedente Legislatura? è le 
mette a raffronto: colla esposizione. di cifre 
ieri fatta dall'on  Ricotti; chevegli crede in 
contraddizione. con. quelle. Relazioni.» 

Dice, che.l’on. Ricotti. potrà; dimostrare 


deva, pir dimostrare» che ha lasciato quel 
tanto di, armi, che doveva in quel dato 
giorno lasciare, Questa è la, dimostrazione 
essenziale che l’onor. Ricotti doveva fare, 
L'on. Ricotti ha calcolate come' armi por- 
tatili quelle che come tali non devono es='| 
ser considerate. ult) 

nicorri interrompe. + 

monmama: domanda all'on. Ricotti se ha; 
laséiate, perla finè del 1875, 270,000 armi; 
da defi se qu mafigià 01) 

Id, c'erano, ìn  magazzi 
209 mila fucili, 8000 carabine e 8000sri- 
veltelle. Perchè l'onor. Ricotti è yenuto a 
dirci che per la fine del 1875 vi sarebbero 
state le 270 mila armi da fuoco? T fucili 
non vi erano e non vi sono nemmenò a- 
desso le armi che per la fine del 1875 do- 
vevano esservi, ti 

Golla somma di 86 milioni che'gli era 
stata ‘assegnata, l'on. Ricotti doveva -con- 
segnare: 347, mila armi. L'attuale ministro 
della, guerra ha fatto sapere che al. capitolo, 
Armi portatili trovò esauriti 36 milioni, 
impiegati in tanti oggetti che trovansi de- 
scritti all'allegato # della Relazione pre- 
sentata dal ministro della guerra. Da quel- 
l'allegato risulta che si avevano 240 mila 
fucili, 8 mila meschetti e 12 mila revol- 
vers ‘per la cavalleria. 

micerti. Chiedo la parola. 

monana, Si spesero 36. milioni, coi 
quali si dovevano avere 347 mila fucili. 
Questa è la posizione netta. I 347 mila fu- 
cili non ci sono e mancherebbero,,in pro» 


porzione della spesa, 99 mila fucili. È yero ; 


che c'è del, materiale in sostituzione della 
somma che manca, calcolata in 2 milioni. 
A questa mancanza però dovrebbe contrap- 
porsi un'altra spesa, che non fu fatta, per 
giberne è buffetterie. 

L'oratore parla poi della spesa per le 
cartucc'e e dice che invece di 98. milioni, | 
se n'ebbero solo 43 milioni, Le, cartuccie, 
lasciate sono dunque .33.milioni di meno. 

Si meraviglia dell'affermaziono dell'ono» 
revole, Ricotti, che Solta, sota da lui fn-| 
dicata si possa provvedere all' armamento, 
completo che ègli aveva promesso, con' tin } 
anuo ‘di ritardo, Dice che l'affermazione 
dell'on. Ricotti è da'taumatorgo, 

L'oratore annunzia di ‘aver firitiatòrun È 
ordive del giorno insieme: all'on, de Rebzis.! 
per invitare. il ministero a. présehtare uno 
progetto di legge, tendente.a prowvederi,ai T 
bisogni ordinari e straordinari dell'esercito;., 
Dice che l'ordine del giorno non ha lo scopo, 
di accrescere le spese, perchè si polnebbero , 
fare delle economie onde far fronte alle 
spese indispenssbi.i all'ésercito. ì 

L'oraton: oasorva pol che da ‘tutto Ho! 
che Wi va svolgendo fl ftalta"fuòd rilransi 
che il controllo sette (kto:ninistrazioni ‘tion 


lasciandone fuori il marito. Dopo 

menti! grida! strazianti ' si PLEBE 
di persona che muore, Era la moglie che, 
dopo avere inghiottita una . i 
nuro di potassa, "i 
nell’esercizii 


aveva che trent'anni. ; .. 
" a sruuevalled ina 


si rivolvesse pel.suo carattere di 
zione, in causa, prowsima di scandali e di 
turbumenti popolari. È 


Ù ailam alebori si 
Gli uffici. del (Oopaliai) mesa tà 
vaccinazione animale durante tutta;-la sta 
gione di primavera sono; aperti tutti i giorni 
dalle 11 ant.;alle 2 pom... | na 
Gli uffici so nella sede del Comi- 
tato, via Bocca di Leone, 00. 


«Questa, mattina è stato aperto .il forno. 
della Società Cooperativa, in via di. San 
Bartolomeo all'Isola. 

Ci dicono che il pane che vi si vende è 
di buona qualità e costa 45 centesimi al 
chilogramma. 

Quarito ‘prima si venderà la carne ed 
altri generi alimentari. è 

Gi ‘auguriamo + che : questa + Sociotà dia 
buonivrisultati e che il popolo ci trovi .il 
suo profitto, 

La Direzione delle strade ferrate romane 
rende noto, che y. per, comodo, di coloro che 
dalla provincia di Campania, vogliono ne 
car alla S, Casa di poi: in opcagione 

simo feste di ua, saranno 

vendi I Miglfetti di’ andata o Atorno n° 

"elasse pet Aricona, a prezzi ridotti, e 
saranno valevoli per giorni otto. 


fa Mattina Sua Santità, '\dopo aver 
chitisà, sécondo Îl costuttie) la Boèca ai nuòvi 
cardinali creati #1 giorno 12'dornente, ha 
provveduto alle seguenti chiese: 
Chiesa: metropolitana di Salerno per mon-' 
signor Valerio Laspro, traslato ‘da, Lec06;. 
+ hiesa paltedrale .di Cervia, por, D. Fe= 
dorico, Foschi sacerdote diocesano di Ce 


sena; 

Chiesa cattedrale di Bova per D. Nicola 
de Simone, sacerdote arcidiocesano di Santa 
S.venina. 


è efieacò 0 noh' esiste purto.' La Corte det» Dopo. la. proyvista di queste e d'altre 
conti non avndiw dovuto recistrare crrti;} Chiase all'estero .il, S. Padre, ha. aparto la 
decreti, + bocca ai cardinali, ai quali ha posto in dite 

È nocessario.ele diventi. più ruotgioe il, l'anello cardinalizio e finalmente loro il ti- 
controllo parlamentare sd... uno dei.mezzi,| tolo delle chiese di cui divengono protete 


acconeì l'avere #unesso. a ciascna 
l'inventario mobiliare «d immobiliare dello 
Stato, 

Se l'on. Ricotti avesse: 
presentare l'inventorio dI 
deplorerebbero ora gi'incon 
lamentano. E gl’incor 
venire in tutte le amministrazioni pubbliche 
dello Stàtò, 

L'oratore spera che questa 


i vato l'obbligo di 


idea possa 


| essere siccolta dal mialstero « se si vedesse 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI | 
cita del 2) » 
00 dalla Seasion 


Presidenza del prosidente Cnrswi 


T) 


} 
| 
L» seduta è aperta a ore 2. | 

Si da lettura de) processo verbale della Ì 
topnata precedente è del surito delle poti= | 


voni 


gli onorevoli Ange= | 
e ti membri della 
Commissione per l'inchiesta agricola 
L'on. Angeloni chbe voti 147 su 214 è 
Toscanelli 11. 
Per la nomina d'un commissario scita | 
biblioteca i votanti furono 216. Ebbero vot! 
Del Zio 109, Merzario 42, 
Nessuno avendo riport 
si procederà al ballotta, 


loni e T. 


la maggioranza, | 
io tra gli onore- | 


| voti Del Zio e Merzario. | 


® (segretario) procede ‘all'ap- | 
per la votazione di ballot= | 
taggio sopraindicata. 

(si attende o) un'ora che vi sia il nu- 
mero legale e che venga nell'aula il mini- 
stro della guerra) 

murs. Î nomi degli assenti saranno pub- 
blicati nella Gazzetta Ufficiale, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge 
per l'acquisto d'armi portatili, 


| incoraggiato preseiterébbe 


nche un ordine 
del giorno per invitare il ministero a' pre- 


dello Stato (Bene a sinistra). 

miana presta giuramento. 

amamoni presenta la Relazione sul pro- 
getto di legge. per vietare il transito delle 
uva fresche, 

mms. L'on, Ricotti ha facoltà di parlare 


per fatto. personale, HI 


micorri dice cho non risponderà ora a 
tutte le osservazioni dell'on. Morana, ma 


solo ad alcuni dati di lai meno esatti; L' on. 7 


Morana ha se pre ragionato su uno sped 


| chto presentato dall' attuale ministro), ma} 
| per far.appunti alla amministrazione pro- | 


ederite bisogna partir da altri dati di fatto, 


L'oratore ripeto le cifre ieri. esposta e | 


dichiara riservarsi di rispondere a tutti,gli 


| appunti che verranno mossi' contro la sua 


amministrazione nel corso di questa discus- 
è. Parla del numero delle cortucefe e 
rettifica parecchie -ielle cifre esposte dal 
preopinante. 


Dice che è superfluo l'inventario chiesto | 


dall'on, Morana, imperocchè nelle relazioni 
della Ragioneria generale c'è già l'esposi= 
zione delle condizioni del patrimonio mo- 
biliare e immobiliare dello Stato, 
ma dice che l'on. Ricotti deve ac- | 
cettare in tutto l'allegato E, come lo ac- 
cetta in ciò che concerne i fucili, 

Ripoto le sue considerazioni sulla ne- 
cessità dell'inventario. 

mermerts dice che la legge di conta- 


i tori. 

La Voce della Verità ci dà'Spiacevoll 
notizio dello stato di salute «i monsignor 
Vardi. « Nel momento in cul mettiamo tn 
lo, dice la Voce, simo 
dolenti di dovere annunciare che lo stato 
dell'illustro infermo è gravissimo, quasi 
| senza speranza di guarigione. » 

Ci piacol anddzià re bun! fnokitala onori» 
ficenza test: concessa ad uno dei più dili- 
genti e chiari insegnanti dell'Università di 


| sentare l ‘nventario mobiliare « immobiliare Roma. 


| Il prof. Luigi Ferri, preside della Fa- 
| coltà.di lottare, e. filosofia , è stato,.sopra, 
proposta dell'on., ministro di pubblica intra= 
| ziolie, fatto vomuierilatore della Corona d'I- 
talia. La quale distinzione deve essere riu- 
scita tanto più cara all'ottimo professore 
quanto sono stati più onorevoli i motivi di 
essa, essendosi sénza vubbio "voluto pre 
miare la sua operosità scientifica manife- 
statasi anche ultimamente colla pubbl 
ione relativa al Pomponazzi, della quale 
bbiamo reso conto ai nostri lettori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 19 marzo 1877, 
ll Barometro è ridotto. a 0” e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Rarometro a mezzodi = 756.4 
Termometro, centigrado 
Massimo = 21,3 — Minimo = 17,0 
Umidità media del giorno 
Relati 37 = Assoluta = 5,12 
Vento dominante. Sud burrascoso. 
Stato del cielo. Quasi sempre coperto. 


Cala il barometro. 


| NOTIZIE TEATRALI! ED' ARTISTICHE 


I giornali di Firenze ci recanò'no- 
tizie' della’ prima rappresentazione del 


di: 3 
‘zione de mostrando di non 
esser: rimasto, convinto dalle ragioni, del 
resto concludenti, e dalle cifre abbastanza 
esatte, che ieri questi ha esposto con 
tanta lucidità. | aiga x 

L'on. Ricotti pai parlato. brevemente 
‘| per fatto personalé,, riservandosi però 
| di rispondere partitamente a tutti gli 
‘l'appunti dell'on. Morana, e a quelli che 
non faranno difetto contro di lui,, nel 
‘Corso’ di questa discussiane, 

:x'L’on. Ricotti si meravigliò. oggi che , 
l’on. Morana lo attaccasse sulla. base 
‘dello specchio presentato dall’ attuale: 
mifistro, invece che sul fondainento 


dc sign Pio Pet 
LA 


vedova del «Barocci, 

Giovello e Idi sera, 
il signor Vincenzo Ghinassi. darà alla» 
sala Dante'un trattenimento» accademico’ 
di prosa e musica doaditvato dai con-| 
jugi Serafinà è Domghico Alati e” dai 


signori Alinei e Bonenfant. , delle relazioni e promesse sue, 

i Fucgglir 28; Gaga aflete gd: Il seguito ‘della  discussione...fu..rin-.. 
dooliusi palio» (smo ghcI —; pu lapViato a domaniz:...! î 

NOTIZIE INTERNE E Form VARI 4 Oggue. 
Bici sa X I ù In seguito alle ippinf fatte sabato, 
ta lente cin. | e ieri dalla Camera, i sentanti., 


‘— Anche : della Camera stessa nella Com 
dei.ca- | d'inchiesta: sulle condizi 
ornate è 
Società 


issione. | 
h dell’agricol- 1 
| tura saranno ‘gli on. Morpurgo, Bertani 
+» Agostino, Angeloni a Toscanelli. 
Ira lentanti' del Sehato 
Berti Pichat, Cicco. 


% 


NI ‘nominate Quattro 
ppresentanti ‘in quella Commis- 


cir — NMETo 

Stfomi + tuffa Ed all dolente 

tò-@’Austrta, — ‘della Camera Vesame del progetto 

Dal giorno 13 fino al giorno 45. del \cor-' di legge sulla riforma della legge co- 

rente ha alloggiato all'Z/0te? Brun a Bolo-! munale:;e provinciale ha condotto a 

gna l'arciduéai LAJBerto) d'Austri i il termine i suoi stufli ed è addivenùta 

nome di..barone,di- Biret...Egli ; assiatè alla quest'oggi @llav@omina delFelatore nella 

riviataia.«piazzas d'Armi, ox parve» molto: riona di il'Matazio. 

soddisfatto, delle nostra milizie», 1a». PO" o i 
Men [UBRETT 

tticolari In! © GLI UFFICI in 


E cap.tui ati dei 
blica di S. Mari ; 

alia o, Nell'aduna 

ché ébbe luvgo Ufflci banni 


t 
1 4 i 
nce ERÀ 

esta nittina (20) sott 
ai danilo tatoo 


formazioni della Gazzett 

che% belt cons no 
sabbato sera alla 
imaisero 4 


ivato eletti 


i 
ti Nunziante, Melchiorre, 
Massa, Garzia è Deb 


zio 
mi 


Iglivon: 


approvarono con parec- 
il disegno di legge per 


.Mminarono commiskari gli onot. Codronchi, 
= Varè.e-Costantinî:; a compiere ]n Giunt 
1 e ma. quéstò progetto manca un... solo.commis= 
dbeca, — Si logge nel Messayer du Midi: sario. 
i a Meopilano in prossimità di Beziers, )ra 
x lovendo seppellire uno dei-loroy . . T'onorev. 
11) quale aveva chiesto di essere sedi renale A del progutto. di legge re- 
agi Frati la spoglia lativo alla spesa per l'acquisto degli og- 
riale al cimitero; bevendo e fumando;-E ;patti! dl'attrozzeria e macchinismo addetti 
- al.teatro San Carlo di Napoli, con mandato 


} 


tato Inghilleri è stato 


esplicare la sua politica sopra questo pro- 
posito davanti alla Commissione del bilan- 
cio e dare in questo modo un, nuovo av- 
Vertimento al clero. Quanto alle Borse dei 
seminaristi, delle quali d'altra parte la 
Commissione non chiede punto la soppres- 
sione, il ministero, d’accordo in ciò colla 
Commissione, intende che tali Borse non 
abbiano ad essere concesse a congregazioni 
non autorizzate, per esempio, ai Gesuiti. 
Si crede che su queste basi si addiverrà 
facilmente al an completo accordo tra il 
Ministero! & la Commissione. » 


genzia Havas, che oggi, 20, sarebbe arri- 
| vata in quella città.la principessa di Gal- 


les, 
sigli 


«ficiale.) —, La solennità dell’ apertura 
del Parlamento ebbe ll oggi nel pa- 
lazzo del Dolma Bahdjé, ovo dl Senall 
e la Camera dei deputati erano stati 
convocati. S. M.. il Sultano aprì egli 
stesso la prima sessione del Parlamen- 
to în prosetizà dei ministri, dei grandi 
| dignitari, degli ordini religioso. civile 
e militare, dei Capi delle comunità non 
mussulmane a dei principali funzionari 
dello Stato. 


fu letto dal primo segretario del Sul- 


sia, i quali erano rappresentati dai loro 
dragomanni, 


deputati. 


tenegro autorizzò î snoi delegati a_Co- 
stantinopoli a rinunziare al porto di 
Spitza @ ai forti sul lago di Scutari, ma 
di mantenerè le domande riguardanti 


— Bourke dice di ignorare che sieno 
avvenuti. dei tumulti a Karatzova, 
che fu informato di alcuni disordini 
avrenuti a Postsoffcka, fuori della Bul- 
gavi 
cune rimostranze e che fu promesso di 
fa 
notizia dell retepoitàovamiteSSo MN 


ri 7 


Ì cid; i pati 
Piena del lei) fo o 


Da Atene, 18 marzo, telegrafano all’4- 


alla quale per motivo di salute. con- 
iaror.0 cotesto viaggio. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 19. — (Dispaccio uf: 


Costantinopoli, 19. — Il discorso 
imperiale per-l’apertura del Parlamento 


ano. Manéavano a questa solennità gli 
incaricati d’affari di termania e di Rus- 
Domani avrà luogo l'installazione dei 


La Camera incomincierà fra breve.i 


* suoi lavori. 


Sopra 30 senatori 7 non sono mus- 


sulmani. 


Ragusa, 19. — Il Principe di Mon- 


a navigazione sulla Bojana. 
Londra, 19. — (Camera dei Comuni.) 


+ Soggiunge che furono fatte al- 


giustizia. Dichiara che, diet 
= 


laggi presso Adrianopoli. egli telegrafò 


proporne. alla. Gamera. approvesione. 
i 14 


a Jocelyn, segretario dell'ambasciata a 
Costantinopoli, di fare un'inchiestay e 


vi ‘Senato del Regno © 


“sicu l'indipenda dell 


pero, quindi consacrò tutti i suoi sforzi 
alle riforme interne, promulgando una 
Carta costituzionale, la quale, 
l'esempio degli Stati più civilizzati, fa 
partecipare la nazione alla creazione 
delle leggi e all’amministrazione degli | 
affari pubblici. Fu ereato quindi un Î 
Parlamento composto di un Senato e di } 
una Camera di deputati, il quale assi- | 
cura a tutti la libertà, l'eguaglianza e 
la giustizia. | 
Il sultano ringraziò la Provvidenza ' 
per avere potuto aprire la prima ses- 
sione del ‘suo Parlamento, ed. enumerò 
le principali leggi che le due Assem- 
blee saranno chiamate a discutere «in 
questa sessione, specialmente Ja legge 
elettorale, le leggi provinciale e comu- 
nale, il codice di procedura civile, le | 
sulla riorganizzazione dei tribu- 
quella delle promozioni e del col- 
imento a riposo dei pubblici funzio- 
nari, la legge sulla stampa, la legge 
sulla organizzazione della Corte de’conti 
e infine la legge sul bilancio, special- | 
mente per ciò che riguarda le leggi fi- | 
nanziarie. Il sultano dichiarò che si 


senso dei loro rappresentanti, le più 
solide garanzie per l'esecuzione degli i 
impegni esterni, conciliandoli cogli ur- 
genti bisogni del tesoro. Il sultano an- | 
nunziò intanto alcune istituzioni desti- 
nate a sviluppare la pubblica istruzione. * 
Egli decise di ingrandire a sue spese e ‘ 
sotto il suo patronato la scuola civile 
esistente per preparare funzionari atti 
ai pubblici servigi. Dopo di avere reso 
omaggio al patriottismo del suo popolo, 
al valore e alla devozione'del suo ese 
cito, il sultano .constatò la pacificazione 
del paose, il ristabilimento delle’ rela- 
zioni colla Serbia, ed espresse la -spe- 
ranza che le trattative col. Montenegro 
avranno un esito favorevole, locchè 
permetterebbe di rinviare alle loro case, 
con grande. profitto dell'agricoltura, i 
soldati che sì trovano attnalmente sotto 
le armi. Infine il sultano constatò che, 
se la Conferenza riunita a Costantino- | 
poli, dietro’ proposta nf Sco 
non riusci ad un.accordo. definitivo, cil 
governo si affrettò ad applicare i . voti 
delle: putenze che possono  coneiliarsi 
coi trattati, colle regole del. diritto. i 
ternazioriale e colla necessità della + 
tuazione. Prima e dopo la Conferenza, 
disse il sultano terminando il discorso, 
il mio governo diede costantemente 
prove di sincerità e di moderazione che 
contribuiranno a rendere più stretti i 
vincoli di amicizia e di simpatia che ci 
amicnan allg == eri. 
Pietroburgo, 20. ar protocollo pro- 
posto dallà Russia e modificato dall'In- 
ghilterra è arrivato. La Russia è favo- 
revole ad un accordo con l'Inghilterra 


(Ore 4 112. pom.) 
Stanto la l:ggira reazione segnalata da Pa- 
rigi, la Rendita fu ceduta a 79 90 fine mese, 
terminando così offerta, 
Altri valori intratteti. 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Al mercato del 14 a Ròma si fece: 
prima qualità L. 71 contante, 72 condizione, se- 
conda da L. 06 a 68. 

Tendenza n'olto debole. 

I mercati furono scarsamente provvisti, ed in 
generale i prezzi non segnano che variazioni in- 
significanti in tutte lo piazze della parte alta e 
media della Panisols. 

Nelle provincie meridionali le nevi e le piog- 
gie hanno portsto un grande giovamento alle 
colture di grano, e 1 corsletogisnze rcena 
da parecchi agricoltori di sono 
centi per quanto ha riguardo alle 


Torre Annunziata si è mantenuto calmo, benchè 
ia quest’oltima sottiwana gli arrivi siano stati 
nulli e quelli giunti l'ottava scorsa abbiano già 
fatto vela por altri porti. 

Napoli solo sostonno alquanto i corsi dei gram 
teneri, ma senza però uscire dai seguenti corsi: 
tenori Braila da D.5 50 a 5.55 qualità 
sottofici da 4 60 a 480 maioriche da 

3 binnchette da 6 80 a 6 90... 

$. Giovanni d'Acri da D. 470 
pro da 4 40 a 4 70, Granoni lire 
16 50 a 17 il quiutale con iscarse compre,. 

© Nel mercato di Vercelli i risi non hanno fatto 
nessun cimbiamento. 

In Francia monti dei grani conservano la 
fisionomia dellu sottimana scorsa Le offerte di 
cereali sono limitato per parto dell'agricoltura 
e moderate por parte del commercio; la do- 
manda è inattiva, i mugnai vendono imo 

lord farine ; di più gli affari sono dif. 
cili per le osigenze dei 

Sui 104 mercati, 25 segnano rialzo o tendenza 
Al rialzo: 61 hneskina variazione o fermerza 
calma, è 18 tendenza al ribasso. 

‘1 grani minuti sone più fortunati del frumento 
è sono quelli che mantengono quella poca ani- 
mazione segnata da alcun mercati. Le sogalo 
nono ricercate è ferme gli orzi, che sono ben 
domandati, si sostengono a prezzi elevati. Le 
aveno belle sono ricercate 0 di facilissimo col» 
locamento, 

Anche poi porti fraicesi le transazioni non 
sono facili; a Mraiglia, benchè i venti conti» 
nuino ad esser. efavorevoli, dal giorno 2 all'8 
corrente entrarono nel porto 9 carichi di grano, 
Quei mercato è sompro inattivo 0 senza va- 
riazioni nei proz: 
La proluogazione dei vontì contrari, lnter- 
rotti da alcuno giornato favorevoli, ebbe 
risultato di scaglionare gli arrivi, il che è un 
aa TTI 
tissimo; ciononostante gli affari sono molto 
calmi. 


Odessa sogua un po'più d'attività; | però. gli 
arrivi scarseggiano e sono incerti, e la poca o- 


cui toccò di succhiarne fino all'ultima goc- 
cià, gettò sulla bara la bottiglia, dicendo: 
o (tieni; ecco la tua parte. » 


Sacra Bib- 
common 


ò‘Siloràta' (Roma; tip.} 


"pn, 


n., Si non verrà 
nto dovuto alle sue fa- 


nt E. 
i > tip. e lib, editri 
Giacomo Agnelli, 1877. © 
L'avvenire viticolo ed enologico d'Italia, 
ovvero.la {i principale sorgente. di 


ricchezza, nazionale. Memoria di Angelo ., 


Guffanti. + Milano, Lbi sUitrlco G. Brio 


gola: 
Rocco Bombelti. Storia critica dell' ori- 


venute. alla 


Commissari. nominati dagli UMeî nelle 
adunanze del 17, 18 e 19 marzo 1877 per 
l'esame dei seguenti progetti di legge: 

Incompatibilità parlamentari : 

Ufficio 4°,. senatore Borgatti — 2°, Trom= 
betta — 3°, Cannizzaro — 4°, Astengo — 
Ue, Mauri. Ri x 

Aggregazione dol comune di Isolà Sin- 
t'Anitomio 7 ditebridario di Lomellina , pro=ò 
vinofa di Pavia al mandambnto-di Saléy 


incongario. di Tortona, provincia di Ales- 
sircongaro di Toion, provini 


Ufficio 
— , Fin: 


senatore Torre — 2°; Lauzi 
— 1°, Migliorati — 5’, Mauri. 


n s narra > 
LA GIUNTA CENTRALE DI STATISTICA. - 
sì è riupita al ministero di a- 

gricoltura e commercio la Giunta centrale 
di statistica sotto la presidenza del mi- 
nistro. 
Intervennero alla seduta îl segretario ge- 
le, on. Branca, i membri elettivi, si 
i Correnti, Messedaglia, Mantelli 
Morpurgo, Boccardo, Castiglioni, Ponsi- 
Elioni, relli è Bodio , i delogati ordi- 


annunzia che i Consolati inglesi saranno 
aumentati nelle provincie turche. 


Lord Derby disse che il governo russo 


gine e svolgimento..sel dominio temporale nari vari ministeri ed alcuni delegati 
dei Papi, — Roma, tip. Romana. straordinari. per speciali temi posti all’or- 

Sulle principali modifiche reclamate dalla . dine del giorno, nonchè vari membri della 
tegge notarile, Brevi, osservazioni, di Ma- , Commissione per la statistica sanitaria. 
iano, Mazza, — Acireale, tipografia Mi-'. Si aperso la discussione con un discorso 
cali.) dell'on. ministro suì concetto a cui dovreb- * 

% bero coordinarsì le future statistiche in re- | 

* lazione all'economia generale del paese. | 
x Furono esposti dal direttore della statistica ' 
. i fatti principali del movimento della pe- 
| polazione, durante gli ultimi dodici anni, 
e si sorse a discutere sul metodo di com- 
pilare le tavole di mortalità; su questo | 
tema furono riservate le risoluzioni ad una 
rossima seduta. 


4 ce) DILCILT 
La Gazzetta Ufficiale del 20 marzo , 
contiene : i ) 
i, Legge in data 15 marzo, che autorizza la | pi 
biro Tonin SADE, prerere Indi il dott. Sormani lesse una relazione 
‘2, R. deoreto 22 febbraio, che inatituisce ia sulla necessità di daro uniformità ai bot- 
*. Milano una Commissione conservatrice dei mo. ‘ lettini municipali del movituento della po- 
aumenti ed oggotti d’arte e di antichità per ' polazione in relazione coi fenonemi meteo» 
“nella provincia... Ù | rologici, e sulla classificazione delle cause ! 
3, R_ decreto 4 marzo, che autorizza il co- di morte. 
mute di Pontecasale, provincia di Padova, a ‘ro sedute della Giunta continueranno nei 


vrasferire la sede municipale dalla borgata Pon- | Ber 
bs To a quella di Candiana, î giorni successivi. 


[| 


3. R. decreto 22 febbraio, che approva un | 


elenco di deliberazioni di Deputazioni provin= 
ciali, |, 

4. Il mi 
viso per arruolamento di mozzi nella Real 
marina, 


NOTIZIE ULTIME 


‘Camera dei deputati 
Metà della odierna tornata andò per- 
«luta \nell’aspettazione di raggiungere il 
rumero' legale, necessario alla validità 
‘lella votazione di ballottaggio tra_gli 
«n. Del Zio è Merzario, per la nomina 
«lun commissario: di vigilanza ‘sulla bi- 


PRERTRO 3 
inistero della marina pubblica un av- | 


LA POLITICA ECCLESIASTICA 
del ministoro francese 


| 


| Scrivono da Parigi all’ /ndépendance 
| delge : 
| "«1l Consiglio dei ministri esaminò ieri 
| il bilancio dei culti e prese le seguenti ri- 
| soluzioni : 
| - « Esso opporrassi alla riduzione dell'as- 
segnamento dei vescovi e degli arcivescovi, 
perchè crede che non col mercanteggiare 
ai vescovi il loro assegnamento si combat- 
| terà efficacemente le usurpazioni del clero. 
* Il governo crede, che, essendo . benevolo 
verso il clero, finchè questo si terrà n 
— limiti delle sue attribuzioni, consèrver 
maggior autorità rispetto ai preluti ed ‘ai 
pretirche volessero usciro da questi limiti; 
, e potrà così combattere le loro usurpa- 


Londra, 19. — Camera dei Lordi. — 


rispose oggi per mezzo del conte Schou- 
valofî e propose alcuni cambiamenti alle 
modificazioni fatte dall’ Inghilterra al 
pròtocollo, Questi cambiamenti non fu- 
rone\ancora esaminati dal governo, per- 
chè [la risposta fu ricevuta soltanto tre 
ore prima. Derby soggiunse che voleva 
inv) immediatamente sir E. Elliot a 
Costantinopoli, ma che Elliot desidera 
di riposare, quindi il governo adotterà 
uncaccomodamento temporaneo finchè 
Elliot vi possa ritornare. Egli non può 
tlirerin cosa consista questo accomoda- 
mento, poichè non fu ancora preso. 

Costantinopoli, 19. — Il discorso del. 
Sultano, dopo di avere detto che l’im- 
pero dovette altre volte la sua grandezza 
alla giustizia, al rispetto alle leggi e alla 
buona amministrazione del paese, con- 
statò che la decadenza graduale del 
suo impero fu cagionata dall'oblio e 
dall'abbandono di questi saggi principii 
fino al regno del Sultano Mahmud, il 
quale fu il primo che comprese e in- 
cominciò le riforme nell'impero e fece 
entrare il paese nelle vie della civiltà 
e del progresso. ll Sultano, dopo di 
avere ricordato che suo padre, Abdul 
Medjip, continuò l'opera del suo avo, 
promulgando il Tauzinat, disse che 
queste riforme furono inceppate dalla 
guerra di Crimea, la quale obbligo per 
la prima volta il Tesoro a ricorrere ad 
un prestito. 

La pace essendo quindi stata ristabi- 
lita, grazie. al concorso efficace delle 
grandi potenze alleate della Turchia, e 
l'integrità dell'impero essendo stata po- 
sta sotto la garanzie delle potenze eu- 
ropee, il paese sarebbe entrato in uv 
nuova èra di progresso e di prosperità, 
se intrighi ed eccitamenti colpevoli non 
avessero paralizzato gli sforzi del go- 
verno, che fu costretto a mantenere e- 
serciti considerevoli, facendo grandi 
spese pel rinnovamento del materiale di 
guerra. Queste cause, unite alla cat- 


| tiva amministrazione finanziaria, ag- 


gravarono i debiti dello Stato, in guisa 


che, quando scoppiò l'insurrezione nel- | 
ina, il governo dovette ricor- | 


l'Erzegovi 
rere a misure eccezionali, ma queste 
misure consistendo in una riduzione 
degli interessi del debito pubblico alte- 


rarono gravemente il credito dello Stato, | 
perchè esse misconoscerano gl’impegni | 


presi dalla f’orta che essa aveva sem- 
pre rispettati. 
Il sultano, chiamato sul trono nelle 


sportazione che si potrebbe fare non è allettata, 
i Sul mercato di Moulmein incominciano sd 
1. Mantener® Aesistelto dalla domanda ‘1. sota partite del nuovo raccolto riso ; { prezzi 
per la cessione del porto di Spitza, ma sono sostenuti a 6 scellini è Mi d per cantaro, 
insiste per la cessione di Niksic. Se la. franco a bordo. A proposito del riso diremo che 
Porta ricusasse, il Montenegro s'indi- a Bassein pure già si offre, sebbene Mmitata- 
rizzerebbe alle potenze, I pes LI riso Long bre. D Legio Pa 
a 5 net o |. important 

Parigi, 20. — Dispacci di Teheran ripa de ann TIT A, vi sone 
annunziano che i turchi in Erzerum scarse: solo a Rangoon vi è abbondanza di que. 
fanno grandi. preparativi nell’eventua- sta merce, ]a quaie ivi è perciò in doolinio. 
lità di una guerra colla Russia. A pesta! il pieni nuoro giunge in buono 
Vi ha un movimento incessante di {4a tmporsibii pergprsi pg tono 
truppe verso Ja frontiera russa, che gi quota: giallo, imbarco aprile-maggio, lire 
comprendono 50 mila uomini, senza cal- * 31 50 è rosso 9) 25, costo e nolo vapore pel 

colare le guarnigioni, che sono consi- © Mediterraneo. 
Olii. — A Milano sono ia ribasso Sl sesame 


e crede che quest'accordo sia probabile. 


derevoli. Art 

Londra, 20. — Dal complesso delle "* Bi lee lino al quiat: L 862% 
informazioni dei giornali inglesi risulta | »- ravizzone 5 » 96 100 
che esistono ancora alcune difficoltà ri- »  noca . » cu - 
guardo alla cessazione della mobilizza- » sosame 2 L te 
zione dell'esercito russo, ma si crede È e ” pro E È sp = 
che un accomodamento sia certo. DS da ae » 102 — 


Il Times, confermando che il disar- 
mo non è menzionato nel protocollo, 


A Napoli, per le difficoltà della li lazione 
mensile, lo contrattazioni furono limitato; 
sul principio della settimana si ebbe qualche 


crede di sapere che la stipulazione re- 
lativa al disarmo è formulata in un di- 
spaccio di Gorciakoff e che Schouvaloff 
fu autorizzato di darne copia a lord 
Derby. 

Marsiglia, 49. — È giunto il vapore 
Poitou, della Società generale francose, 
proveniente dalla Plata con patente netta 
e fu ammesso subi'o alla pratica, 
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movimento di rialzo è si toccò Il massimo prezzo 
di D, 36 20 pel Gallipoli e. di D. 99 25 pel 
Gioia, consegna immediata. Per uom certa afi- 
ducis sopravrenuta sul mercato in seguito a 
cattivo notizie sull'andamento della liquidazione, 
lot: fini calma © perdotto i prezzi acqui 


stati nei primi giorai, 
Riviara Ponedte L 135, Bari 144, Romagoa 


126, Diano finissimo 155, Sosame 118, 


Vini, — Il tempo è bellissimo, quale lo desi- | Cami 


derano i viticultori. Le colline sono coperta di 
nove, il cielo è sereno, ma la temperatura 
fredda : cas si possono seguire i lavori ne, 
cessari aftorno alle viti, e lo sviluppo. della 
vegetazione è molto opportunsmente ritardato. 

Malgrado queste eccellenti disposizioni, l'au- 
mento continua a progredire , e dove esso non 
fa progressi rogna la fermezza. 

Più che dell'andamento delle campagne e 
della probabilità sull'esito del futuro raccolto, 


‘su cui ogni pronostico sarebbè oggi imponti» 


bilo e vano, i produttori ed i negozianti di 
vino si occupano di due importantissime que- 
ationi: quella del rialzo, che va lentamenta ma 


Fano Rec 
| Banes Rom.na - | 1249—| 1260 — | conticuamante facendo progresso, 0 quella delle 
| Bauoa Nazion. Toscana ——-} —_ |esistenzo è dei travasi. 
| Banca Gagerslo . . .. | 41350| 4460—| Sal mereato di Milano, che è fermiasimo, si 
Credito Mibiliaro _- — — | quota la roba di pritsa qualità 
Hanca Av 2 rr Vino Pulicella, prima all'ett. da L. 135.a;145 
pc ipirreg fi nn » Barbèra . » 135 16 
trade forate romano. | | | > Barolo x » 145 105 
Mbbligazioni dett | | =» Barletta » » 85 105 


E per quelli di seconda: 
Vino Pulicella  all'ettolitro da L. 85 a 65 


“trade forr. meridionali 
tuoni merid. 6 0;0 (oro) | 


Società Romana miniere | ——| —_—| > Parbòra ». » 4560 
| » Barolo » » 75.85 
_ » Barletta » »40.7 


BORSA DI ROMA 
20 marzo (ore ll 1j2 ant.) 
Le disposizioni continuano oggi ad essere | 
pella Rendita la quale fa trattata da 


l'ottava 820 ottol. di vino, così divisi: 
Barbèra ettolitri 150; Grignolino 180, Freiaà 
200 0 Uvaggio 290, provenienti dai circondari 


| bo 


a 80 17 112 fine mese, restando a que- | di Casale, Asti, Alessandria, Torino ed Alba 
Per barbàrm e grignolino i prezzi sono in 


at'ultimo prezzo. 
Fermi i ti, 
Cattolico la 8: 
Blount 81 50 a RI 60. 
Rothschild 82 15 a 82 20. 
Le Banche romane dopo esere stato nego» 


DA 


tolitro. 


Sulla piazza di Torino furoso venduti nel- |! 


A Genova i ito Mic li 
a brona plant. Vesti getti G00 cre 


in generale siano piut- 
tosto favorevoli all'articolo, pure la domanda 
continuando ad essere lenta, si stenta da noi a 
vendere ai seguenti limiti: 
Î L. 32 a 38011 quint. 


» mezzano » 300 2310» 

» ordinario » 285a 290 è» 

+ San Domingo » 300 8315» 
Bahia mercantile +» 275 a 285» 
Celyan piantagione » 370 è 390°» 
Portorieco 23600375 >» 


Zuccheri. — A Roma, sì praticarono i se- 
guenti prozzi: 

Olanda prima qualità L. — a —; feconda 
qualità — a\—; Pilè dì Francia 147 a —; în 
pani 155-a —; ia polvere di Egitto —; biondo 
ia sacchi — a — il quintale. 

Quest'articolo si mantiene sul mercato di Ge- 
nova a prezzi fermi e ia favorevole tendenza. 
La mancatiza del genere permetto poché opera 
zioni. Nei raffinati senz’ affari negli esteri ed i 
prezzi non dinotano variazione, come lo stesso 
succede nella raffineria nazionale, N 

Scrivono d’Ancona: 


mancano. 

Petrolio. — A Roma fa praticato il prozzg 
di L. 28 a cassetta. | F 

Da Ancona si scrive: 

Sentiamo che buona parte di un carico che 
dall'America viaggiava alla nostra volta ‘sì di- 
sbarca a Bari, pda destinatario di ‘qui ne 
vendette casso 8 a È parecchi negozianti. 
S'ignora però il prezzo fissatoseno. Attualmente 
i prezzi che qui sì praticano sono pel-dettaglio 
di lire 81 circa il quintalo per le casse di Pen= 
silvania s 83 per i barili con brevo respire al 
pagamento. 

Bestiami. — Nel mercato di Milano furono 
praticati i seguenti prezzi. 


Mastre 0 buoi Li 160 a 170 fl quinte 
Vacche è tori grassi» :»> 110 «190. » 
» » i » 80, 90, » 
Vitelli poppanti RA 
» maturi » 170 180. » 
Suini grassi >» 10 — >» 
» magri » 120 122 +» 

A Camerlata il 12 corrente si tenne la con- 

del. bastiama. Intarvanna. 


guata .Geca 10 gagile, 
Numerosi i capi di bestiamo offerti in, von= 
dita; si fecero molti contratti, non solo di be= 
atie da macello, ma anche di bestie da lavoro. 
I prezzi sono stazionari con una tone 
denza al rialzo, in causa delle molte ricerche, 
specismente por parte doi macellai milanesi, 


19 20 
7805 n) 7805 
21 621; 21 6 è 
27:09» 9%» 
108 — vi | 107 90v. 
85 — n 835 a 
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Rosarno GiovAxnI,' Gerente, 
<< <=. 
iILA TIPOGRAFIA 


dell'Opinione 


| nello stabilirsi nel nuovo locale di. 
via del Seminario,-87, si è fornita: 
d'un grande e svariato assortimento. 
di caratteri delle migliori fonderie el! 
| di macchine piccole ‘e grandi» per po- 
ter. eseguire qualsiasi lavoro con sol= 


ii |lecitudìzie, precisione 6 discretezza di 
| brezzo, o 


che] 


 Recentissima Pubblicazione 


DELL' INSEGNAMENTO. PRIMARIO 
IN INGHILTERRA 
Notizie di TOMMASO CATALANI 
SEGRETARIO DELL'AMRASCIATA D'ITALIA A LONDRA 


DI CONVENIENZA SOCIALE 

SII TIA CI 
ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutto 1 
vita in famiglia ed in società. Nasa i titoli dei capitoli: / 
I fanciulli. — La signorina — La signorina matura — La 
— La fidanzata — La sposa. — La signora — La madre,— 
chia. — IL giovane — Il capo di casa. 


Giornale delle donne, via Po, N. }, piano terzo, in Tori 
dai principali librai di tutto il Re 
brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. 


Un volume in-16 Lire ® 50, 

Questo libro è spedito frauco di porto dal sig. @. Barbèra, 

[Editore a Firenze, a chi gliene fa richiesta necompagnata dall'importo 
Desiderando ricevere il libro raccomandato si aggiunga ceut. 30. 

JACQUA SALLES fr.7 e 21 


SRO ERAMO RA ESSI Questo mirabile. prodotto 
wéstituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo colore 
renza alcuna preparazione, nò lavata (successo garantito), E, SALLES, 
chimico, 73, rue de Turbigo, Paris. — Deposito a Roma al Regno 
di Flora, F. Compaire, del Corso, 343. 

Dietro ‘vaglia ‘postale si spedisce in tutto il Regno 


* Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chauvet 
Queste pastiglie d’ un 
gusto non disgradevole 
sono dla preferirsi all’ac- 
qua di catrame n:lla de 
bolez:a di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ogni 
altro rimedio, catari pol- 
monari e vescicali, asma, | 
ece Î 
Prezzo L. 1. 
Deposito presso l'Agen- 
zia Taboga, via dei Pre- 
fetti, 12, p. p. ROMA. 


POMATA 


CONTRO LA CALVIZIE 
del celebre DupurrREN 


di COSTANTINO FRANTZ 
(versione dal tedesco) 
di PIETRO MUGNA 


Prezzo L. 1 50. Franco per posta L. 1 60. 


Dirigersi in Roma, all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


preparata BREVETTATO DAL R. GOVERNO ® 
modificata, esperimentata 


sacco FRATELLI BRANCA E COMP, DI MILAN 


® Diversi certificati consta 
tano la verità dei fatti ed 
autorizzano il pi (tore a 
asratira li V. 
fazz. dei Farmacisti Ita- 
Li 
x 136) del vasetto con 
ia quiatquo perte dalla 
in qi parto lia 
dove sianvi stazione ferro= 
ig it 
leposito e vendi 
S presso l'Agenzia A. TABO- 
GA, via de’ Preetti, 12. 


Spacciandosi taluni per Imitatori o peienttti del Fernet-Branca, avvertiamo che 
uesto non può da nessun altro assere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti lo specioso 
di FERNET, non pi mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, o 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
è che la Rapina timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta. è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


o 
ROMA, il 13 marzo 1869, — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
LE SOLE PASTIGLIE Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ze riscontrati 1l vani 
"VERAMENTE SMIDICINAL così no presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 
| giustificato pieno successo: 
lower «1 In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, affievolita da 
Milo i pete 75, qualsivoglia pini ‘Fernet-Branca riesco utilissimo, potendo prendersi Dalan tenne dose di un 

i ottoni: Alitirmatishe cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 caffè; 

3 Spree ndr biagi < 2° Allorchè si ha bisogno; dopo 16 febbri periodiche, di Apirninistrar par più e minor tempo 
sa i i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi , il liquore letto, nel modo e dose 
prep. dal farm. come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

Giuserer Losi «3 


A FULVALU ISLA ULIVI VIE 
le costipazioni incipienti, 
risolvono presto: quelle a- 
cute, guariscono quelle 
croniche. Calmano i dolori 
reumatici e Ìntestinali, ar- 
restano le diarree , sono 
utili nella gotta, e in tutte 
e affezioni catarrali. 

Sono, per loro composi- 
Homo pa attive delle Pol- 
veri del Dower @ per. il 
loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche 
gi fanciulli. 

NB. Ogni scatola oltre 
l’istruzione porta la firma 
del preparatore e la marca | 
di fabbrica la quale é pure | 
impressa su ciascuna Pa- 


brr 
ERO AL E I ai froquen eri 
antelmintici ; n 
<4* Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dann potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi dal Fornet- Branca nella dose Tua ccannata” H 
< 5. Invece di cominciare n! come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 
più proficuo dere un cucchiaio di Fernet-Branca in poce vino comune, come ho per mio 
consiglio vedu 3 Argo con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così ui che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengone dall'estero. 
« In fede di che rilascio il presente. 
Lorenso Dott. Wartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
NESGLI parole 4870..— Nol, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffaele, 
ove nell'agosto 1! erano raccolti a folla gl infermi, abbiamo nell'ultima infuriata-epidemica Ti- 
fosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
i convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricole abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. Canto Virronaii — Dott. Gruserea Faricetti — Dott Lula: Arma: 
Maniano ToraneL1i, Economo provveditore 
Bono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consigho di sanità — Cav. Manaorta, segretario. 


stiglia. ; Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 
Prezzo: 81 dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni ififermi di questo Ospedale il liquore de- 
L. UNA la scatola. nominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco nelle quali 


affozioni riesce un buon'toni 


Deposito presso l' A- 
genzia Taboga, via dei 
Prefetti, 12, p. p. ROMA. | 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga via de'Prefetti, 12, p. p 


SSottoscrizione a 


XLOOO TITGOILAX 


Divisi in due categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che succe- 
dono la 1° il 20 febbraio; la 2* il 20 maggio; la 3' il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le. prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 

Il portatore di un titolo diviene possessore di una Obbligazione originale e subito 
dopo fatto il primo versamento rateale di L. 2. concorre a tutti i premi che po- 
tessero essere sorteggiati nelle estrazioni trimestrali sopra le CENTO CARTELLE 
del PRESTITO di BARLETTA, 


BISI 


sono compi 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo- 
nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


PRESTIT! IRILETTA. — La sotto-prefettura di Barletta unitamente al signor Onofrio 
Fanelli assuntore di quel prestito, hanno operato una verifica dei valori esistenti nell del mu- 
nicipio, e che furono Feponiai ® garanzia del prestito. Risultato di fica si fu l' accerta- 
‘mento dell’esistenza di L. 8,586,600 di capitale fruttante una rendita annua di L. 325,002, oltre ad altra 
cespiti Spar enenti al capitale a moltiplico, che secondo l'articolo 17 del contratto , rappresentano a 
tutto il 3Î dicembre 1876 un capitale in oro di L. 647,730. Se non andiamo errati, ‘il risizo del corso 
delle obbligazioni Barletta che si è verificato in questi giorni, devesi onninamente a questa operazione 
di verifica che bu fatto ‘rinascere la fiducia nel pubblico. essendosi addim che fl prestito trovasi 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla avvi a temer pei portatori di quelle obbligazioni. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 
-Ponte delle Bande ‘5266. 
In ROMA presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
Da altre località si può sottoserivere spedendo ad una delle due Case Pim 
rito delle rate ciascuna aumen cent. 30, quate rimborso, spese po 
tali, per trasmis del Titolo Interinale e quietanze di successive rate. 
i di scrivere Vindirizzo chiaro a scanso di disguidi. 


MILANO 


Emanuel 


NON PIU COPAIVE 


in Roma nell 


gente per bene 


lantissimo libro della Marchesa Colombi ha cet 


Prezzo L. 2. — Rivolgersi con vaglia postalo ulla Direzione de 


. In Koma e Firenze presso i li- 


IL FALLIMENTO DELLA DOMINANTE POLITICA 


Quei ragazzi di temperamento tendenti al AS che sì facilmente yan soggetti a di- || 


Per il Direttore Medico, Dott. Vela. >, 
Lite | 


ES TARE Or 
dicale degli scoli i più 


SIONI 


SCHOS!AL & HARTLEIN 


Fabbricanti Biancheria Confezionata 


ALLA CITTÀ DI VIENH: — ROMA, CORSO, A64 — ALLA CITTÀ DI VIENNA 


HA PUBBLICATO 
Un Nuove Elegante è 
Biancherie, unitamente al Catalogo dei Corredi da Sposa. 
Detti Prezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 
sì si trovano descritti con precisivne tutti gli articoli, con i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della 
Frovincia, potranno con tutt 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le commissioni 
eseguite nella maggior esattezza. 
I Cataloghi dei Corredi da Spo: 
500, 1000, 1500,2000, 1: 5000 
ati in modo, che l’esperienza acquistata da molti anni, ci 
valse a dimostrare più 


é Utile Migliore ed Economico 
MN Gli anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 
GRA TIS 

a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 


Schostal & ELzirtlein 
itoma, torso 168, Roma 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


NON PIU MERCURIO! 
invecchiati delle perdite bianche 
we i CONFETTI 
Prezzo di caduno L. 5. Cours, Lafayette, 
415, Lyon. Deposito generale per l'Ita- 


fa, Reale Garni 
de, 0 farmacia Scelli 


ITA" ITALIAN 
DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDI 


SEDE IN BERGAMO 


DIFFIDA 


Sipregaso i signori consumatori di DIN AMITE di stare in guardia 
contro le contrarpazionI di questa materia ra venendo intro- 
dotte in commercio altre sostanze col nome di bi imamafte. Sono ap- 


anta quprdieocaza e Possono cagionare infortunii. init CON OFFICINE 

La sola fubbrica autorizzata a confezi la Dinamite Nobei 

în dalia qual, dilla Socletà Troni entita e 45 | || Bergamo, Scanzo, Vila di Serio; nendun 
vigliana presso Torino , che è rappresentata dall'' AGENTE GENE- e Palazzolo ll'Oglio ot ga 
RALE “a: Cav. C. ROBAUDI ia ‘fori via Ss Lazzaro N. 14. % 


Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge ogni 
sartuccia della fabbrica italiana di Zisresamife sarà munita della 
firma ALrreDo NogeL e della marca di fabbrica. 

Il medesimo Agento generale avvisa di stabilito un ufficio di rap- 
presentanza in ROMA, via de' Prefetti 12, p. presso il i 
cevono commissioni di Dinamita e si danno istruzioni sull'uso di essa 


PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE 
presa in qualunque deposito 
e resa franca di porto e d'imballaggio in qualaiasi località del Regno 
ove esista Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N. 1 L. 5 90 il kilogr. 
3 » 390 » 


pa PREMIATA 
[von dodici medaglie alle priricipali Esposizioni nazionali ed estere; 
Questa Sociotà, unica in Italia che completa colle 
melt cri ‘amento Porcit;: è Nétardi 
ul uovo ribasso che. trovasi ora în grado di praticare su 
[relativo prezzo i ito i i 
Dell 0 bbricaiat, ave vr eat, “ooo inrodoi 
Prezzi per contanti o assegno ferroviario: 
Alla stazione de Bergamo 
Cemento idraulico a rapida prosa .» 
Id. id. a lenta presa, 
Alla stazione di. Palazzolo 
Calce idraulica rice siii 31) n ti 
Qdchento Portigag (200100 10 /-) gg Pe guiatalo 
Tali prezzi ven) raticati dalla Società 
che te ira stazioni, Poll'aggiunta delle pricr; tutore: 


Ribasso per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione, | 

AVVERTENZE, tstore che ‘viene redtonto die 110 cadano, 

Pasi cola eeloià, franchi di porta alla iene 
solo a 


sl 
od in porto assegnato a quella di a dn 


‘gamo, 


* A Milano, presso Manzoni e C'e, 10 via della Sala e 
ed in le principali farmacie d'Italia. 
Roma, Reale farmacia Gsrneri, vià del Gambaro, Marchelti, 
Sel-aggiani, via Angelo Custode e farm. Scellingo. Corso 145. 


ACQUA DI & GENOVA 


Premiata con 14 medaglie e Diplomi d': 
alle. Esposizioni Nazionali , Taternazionali ‘è Mondiali 
COMPOSTA DA 
Ra STEFANO FRECCERI 
fumiere brevettato di S. M. il Re d'Italia, fornitore delle priticipali 
Corti Imperiali e Reali di Europa. spente Sella ri 


Quest'Acqua è il vero tesoro della toeletta; 21 anni di crescente suo- 

cesso dispensano dsl farne gli elogi, e d'altronée è ormai. conosciuta 

in tutte le parti del mondo. è ti balsamica .@ rinfrescante, 

dà brio e freschezza alla carnagione, dissipa lè irritazioni che affettano 

la poplla degli occhi, fortifica la vista indobolita imbianchisce la 
le che rende morbida e l'un bel colorito giovanile, fa'sparire î i i 

| pustolette accidentali, come puro le macchie di soavore, monete | ®vmentato di L 4 per imballaggio. s 

rughe premature, ed è preziosissima per le-care delicate e speciali della | | Dirigersi all’Agenzià Taboga;, via 

toeletta delle signore, l’uso della quale può risparmiare molti incomodi | |; [= - 

© malattie. Per Îa bocca rinfresca « comunica all’alito un odore soave; 

pulisco ed imbianchisce i denti @ for'ifica lo gengive, ed è inoltre'una 

dei migliori profumi per fezzoletto. 
È Prezzo di. Boecetta L. 3. 

Si spedisce contro assegno alla ferrovia in cassetta di 12 per L. 18 
franca di spesa alla stazione di Nervi. Fabbrica per l'esportazione 
8: Ilario (Nervi 

Deposito generale via Nuovissima, Genova. 

Deposito speciale in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Madalena 460 47; Carlo Pietroni e C.°, Corso, n 3-0; A. Taboga, 
via dei Profeti, 12, p. p.; © in generale presso tutti i Negozi di pro- 
fomeria d’Italia. 


La Dingzion 


BRUCIA CAFFÉ 


“TOSELLI 
Nuo'0 sistema |erfezionato.- 


Questo brucia cafè di ‘ùltima inveriziofie ‘è “di massime 
comodità poichè appoggiato sopra uhi*-fornello- qualunque 
funziona benissimo senza bisogno di‘mettervi fuoco inter- 
namente. Tutto in lamiera di ferro solidissimo; 


Lire 10, 


Spedizione nel Regno per ferrovia contro vaglia. postale 


on pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 


di ferro con pagliericcio n molla! 
ad uso letto con stoffa di filo 

per L. gs. 
mafe 


ità di prezzi non teme con.| 
Valle' (accanto al Teatro). ROMA. |. 


) N | dorato, dun materasso Korfecio la 
i Fabbrica di materassi, pagliericci a molla eletti; via Monte perda 30% Pn i 
ipedizioni in provinoia contro vaglia posta'e rumantato di L: 8. per l'imballaggio d'ogni latto somplato n ssnapò, 


— 30 rue Faubourg 
, Parigi, presso M.r 
Morcies, depositario. 


PICCOLA BIBLIOTECA — 
IGIENICA 


Lussana. Igiene dell'alimentazione. 

— _ Il caffè. 

Igiene del matrimonio. 
ne dell’ari 


INDICA 
«( di GRIMAULT è Cl, FARMACISTI a PARIGI )m 


Tutti 1 rimedii proposti sin'ota contro l'ASMA mon sono stat! che palfiativi,=Récen 
fatti in Germania, repljcaii in Francia ed in inghilterra, bano. Provato cho il (AMARE 


possiede le più rimarchevole proprietà per combattere questa trista malatilà, ed 
è giovevole per le fossi nerzose, 1° la tisi laringea, i raffreddori, )n estinzione di 
N on l'appoggio della scienza, che 1 sjgnoti 
ar ciascun volume lire 1 — Pei tpe indiano”. 1-1 Preparali com 
al ZZO 
Mi 


voce, le 
5 volumi lire 4 50, franco. È 
Si vendo in tutto le primarie Farmacie, e per l'Italia, n1 Deposito della Cass Grimault ia Napoli 


Si vendono e si spediscono d»l- 
l'Agenzia A. Tuboga, via doi Pre 
strada di Chiaia, 184, G ALIOTTA Agento Gentralo. 


fetti. Rima. 


LA DITTA 


LIQUORE EGIZIANO È 
Brevettato dul R_Governo Italiano 


Questo liquore preparato con erbe e frati 
che sì racestgono sulle rive del Nilo € il sotnf! 
sero @ ‘giusta ragione 


che gia provvede i paesi 
i 
:) 
Viquari | 


verchè bibita più d” 

Lire chi-chéssìa;d He lalsilicizioni 
me Rgt fano Ayda, tu ntiò 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve 
essere di vetro di color verde spiccaute. [A 


Unic» Deposito presso la Piemiata Ditta pi 


GALLIANI E CAIROLI 


+ il Fuori Porta Nuova, N33 

Vendesi Tu ogni cita d'li hu peo se i principati Aberghi,] 
Callè, Past ccieri a Liquoristi. — tte ta viotuta a chicchessia ta 
sontraffarione del Liquore Kgiziano Ayda essendo Îl me 
desimo sotto la salvaguardia delle leggt igeuti. Vendita iù Roufa 
aL 7 la bott. presso l'Agenzia A. Tabogn, vi» dei Prefetti, 19, 


t‘ompleto Prezzo Corrente delle 


facilità conferire quatunque 


sa da Lire 


ASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOSSE 


L'uso di queste pastiglie è grandissi..0, essendo Îl più sicuro 
calmante delle irritazioni di petto, delle tossì ostinato, del catarro, della 
bronchite e tisi polmonare: è mirabile il sno effetto calmante la tosse 
usinina. PREZZI LI 

Deposito in Milano ds G. “ay C; io 
n è Iritta A. Dante Ferroni, via della Madd: 
GUARIGIONE istantanea ra- all'ia ‘rosso lirettamente Jal preparatore Zar 
ecc. colla ca d'uso. 


FIRENZE 
Via Cerretani, 3. 


BOLOGNA 


1 Fi 
dina, farmacia R. Garneri 
na, 48 e 47, Per le domande 
ti, Milaav, che si avrà/lo 


I 
ANTIBLENORRALICI 


! % Salter” £ 
iPesi a mMollap:riszione 

| porzione da poter riasconderli compl 
| tascabili. Della portata di Ch. 1° 
| Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 


lia ‘A. Manzoni e C°, Via della Salla, 
Milano. 


fa) Oambaro; Marchetti e Selvaggiani, via Angelo 


